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PREFAZIONE
Cari lettori,

sono lieto di presentare questa pubblicazione, basata sulla relazione annuale 
di attività 2022 del Comitato economico e sociale europeo, che fornisce una 
panoramica di tutte le attività svolte dal Comitato nel 2022.

In quanto cittadino e alto funzionario al servizio dell’UE, sono 
fermamente convinto che il compito dell’Unione europea sia costruire 
ponti e abbattere barriere, nonché promuovere la partecipazione dei 
cittadini al processo di elaborazione delle politiche dell’Unione. 

Poiché il CESE avvicina quotidianamente la società civile europea 
alle istituzioni dell’UE, vorrei condividere brevemente alcuni risultati 
importanti che abbiamo raggiunto l’anno scorso e dei quali sono 
particolarmente orgoglioso. Questi risultati dimostrano il lavoro 
straordinario e instancabile del CESE per ridurre la distanza tra i cittadini 
e le istituzioni.

Il 2022 è stato un anno caratterizzato da eventi drammatici. Il 24 febbraio 
2022 la guerra è tornata in Europa, quando la Russia ha sferrato un 
attacco non provocato contro l’Ucraina. A seguito di questa aggressione, 
il CESE ha adottato diverse misure a sostegno della società civile ucraina 
sotto forma di risoluzioni, pareri ed eventi di rilievo, come il convegno 
ad alto livello svoltosi a Cracovia sul tema Gli aiuti e la ricostruzione 
dell’Ucraina e il Premio per la società civile assegnato a iniziative volte 
ad alleviare le sofferenze causate dalla guerra alla popolazione civile. 

Il nostro Comitato ha inoltre aperto le porte della propria sede alle organizzazioni 
della società civile ucraina attive a Bruxelles, fornendo loro un luogo sicuro per 
continuare a lavorare e mantenere viva la società civile ucraina.

In risposta all’aumento dei prezzi dell’energia a seguito della guerra, il CESE ha 
lavorato a un approccio globale per la transizione energetica, basato sulla necessità 
di un nuovo modello energetico e di un’Unione indipendente dal punto di vista 
energetico. 

Sebbene l’UE stia ancora lottando contro le conseguenze della pandemia di 
COVID-19, gli investimenti nelle trasformazioni verde e digitale sono oggi più che 
mai essenziali. Abbiamo pertanto lavorato instancabilmente per incoraggiare le 
istituzioni europee e i governi nazionali ad accelerare l’attuazione e l’applicazione 
dei piani nazionali per la ripresa e la resilienza.

Il 2022 è stato anche un anno importante per forgiare rapporti più stretti con le 
istituzioni europee: è stato firmato un protocollo riveduto di cooperazione con la 
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Commissione europea, rafforzando la collaborazione politica e legislativa con tale 
istituzione, ed è stato attuato l’accordo di cooperazione con il Comitato europeo 
delle regioni, consolidando la cooperazione amministrativa esistente con una più 
stretta collaborazione tra i servizi. 

In questo contesto interistituzionale, inoltre, il CESE ha contribuito attivamente a 
creare le condizioni per una “piena esperienza civica” per tutti gli europei, lavorando 
intensamente per promuovere la Conferenza sul futuro dell’Europa, in cui era 
presente con una delegazione di 18 membri. 

Questi sono solo alcuni esempi di ciò che abbiamo realizzato nel 2022. Perché il CESE 
non smette di avanzare – partecipando all’attuazione del Green Deal, contribuendo 
ad affrontare le continue e crescenti sfide geopolitiche, promuovendo la democrazia 
partecipativa – ed è sempre alla ricerca di nuove modalità per trasmettere il punto 
di vista dei cittadini europei ai legislatori dell’UE. 

Sono fermamente convinto che il nostro Comitato, in quanto sede di discussione e 
di elaborazione di pareri, apporti un contributo unico alla legittimità democratica 
dell’integrazione europea. 

Gianluca Brunetti 
Segretario generale del Comitato 
economico e sociale europeo 

Il CESE pone costantemente la democrazia partecipativa 
al centro della politica dell’UE, dando alle organizzazioni 
della società civile una voce nel processo decisionale 
europeo. Siamo orgogliosi di condividere con voi alcuni 
importanti risultati della nostra attività e vi auguriamo 
una buona lettura!
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IL CESE, PUNTO DI 
CONTATTO TRA I 
LEGISLATORI E LA 
SOCIETÀ CIVILE 
ORGANIZZATA

5



CHE COS’È IL CESE?
Il Comitato economico e sociale europeo (CESE) è un organo consultivo dell’Unione 
europea, istituito nel 1958 per consigliare i decisori europei emettendo pareri 
indirizzati al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione europea. Il CESE 
garantisce che i cittadini, attraverso le loro organizzazioni, abbiano voce in capitolo 
nell’evoluzione del progetto europeo. Organo dalle caratteristiche peculiari, il 
Comitato offre una sede di consultazione, di dialogo e di costruzione del consenso 
tra i rappresentanti dei vari settori della società civile organizzata.  

QUAL È LA MISSIONE DEL CESE? 
Il CESE è un convinto sostenitore dell’integrazione europea. Contribuisce a rafforzare 
la legittimità democratica dell’UE e a renderla più efficace trasmettendo il punto 
di vista delle organizzazioni della società civile degli Stati membri ai responsabili 
politici europei. 

In altri termini 
L’obiettivo del CESE è dar voce alle organizzazioni della società civile in 
Europa.

Ma in che modo esso consegue tale obiettivo?

In primo luogo, il CESE contribuisce a far sì che le politiche e la legislazione 
europee rispecchino in maniera più adeguata le realtà economiche, sociali e 
civili, svolgendo un ruolo consultivo nei confronti del Parlamento europeo, 
del Consiglio e della Commissione europea. A tal fine il Comitato attinge 
all’esperienza dei suoi membri e favorisce il dialogo e l’impegno a trovare un 
consenso in nome degli interessi generali dell’UE.

In secondo luogo, il CESE promuove lo sviluppo di un’Unione europea più 
partecipativa, in grado di comunicare più assiduamente con l’opinione 
pubblica fungendo da sede istituzionale di rappresentanza, informazione ed 
espressione delle opinioni della società civile organizzata nonché assicurando 
il dialogo con essa.

In terzo luogo, il CESE difende i valori che sono alla base dell’integrazione 
europea e si adopera per far progredire la causa della democrazia – e in 
particolare della democrazia partecipativa – nonché per rendere più incisivo il 
ruolo delle organizzazioni della società civile in Europa e nel resto del mondo.
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IL CESE, PUNTO DI CONTATTO TRA I LEGISLATORI E LA SOCIETÀ CIVILE ORGANIZZATA
Una retrospettiva dell’anno

COS’È LA SOCIETÀ CIVILE ORGANIZZATA?
Il termine società civile designa un ampio ventaglio di organizzazioni e le attività 
che esse svolgono per migliorare le condizioni dei rispettivi membri o delle loro 
comunità. Le organizzazioni dei datori di lavoro, i sindacati, le reti, le associazioni, 
le organizzazioni non governative (ONG), i gruppi di interesse e i movimenti si 
formano per portare avanti i propri interessi comuni mediante un’azione collettiva. 
Questi gruppi fungono spesso da intermediari tra i responsabili decisionali e i 
cittadini, offrendo a questi ultimi la possibilità di svolgere un ruolo attivo nel favorire 
i cambiamenti o nel sostenere cause meritevoli.  

IN QUALE MODO È RAPPRESENTATA LA 
SOCIETÀ CIVILE?
Il CESE è composto da 329 membri, provenienti dai 27 Stati membri dell’UE. Non 
si tratta di responsabili politici, bensì di datori di lavoro e sindacalisti, coltivatori 
diretti e professionisti, rappresentanti di associazioni professionali o di comunità, di 
organizzazioni di giovani o di donne, di associazioni di consumatori, di movimenti 
ambientalisti e molto altro ancora. Essi appartengono a tutte le categorie sociali e 
professionali e apportano un contributo di competenze ed esperienze estremamente 
diversificato.

I membri continuano a svolgere la 
loro professione nel paese di origine, 
mantenendo così contatti diretti sul 
campo. Adempiono le loro funzioni 
in piena indipendenza, operando 
nell’interesse generale dell’Unione 
europea e dei suoi cittadini. 
Attraverso il dibattito su questioni 
che coinvolgono e incidono sulla 
società civile, nonché l’adozione di 
pareri in merito ad esse, i membri 
del CESE svolgono un ruolo cruciale 
nella formulazione delle politiche 
europee e nel processo decisionale 
dell’UE.

I membri del CESE sono nominati 
dal Consiglio dell’UE per un 
mandato rinnovabile di cinque anni 
su proposta dei singoli Stati membri 
di appartenenza.
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Presidenza e organi politici 2020-2023 

PR
ES

ID
EN

ZAPRESIDENTE

Christa SCHWENG
gruppo Datori di lavoro

Vicepresidente
commissione Comunicazione

Cillian LOHAN
gruppo Organizzazioni  

della società civile

Vicepresidente
commissione Affari  

finanziari e di bilancio
Giulia BARBUCCI
gruppo Lavoratori

UFFICIO DI PRESIDENZA
39 membri

Comitato Audit interno

Antonio GARCÍA 
DEL RIEGO
(GR I) 

Jack 
O’CONNOR
(GR II) 

Presidente 
Benjamin  
RIZZO (GR III) 

Questori

Milena  
ANGELOVA
(GR I) 

Tatjana 
BABRAUSKIENĖ
(GR II) 

Panagiotis 
GKOFAS
(GR III) 

GR
UP

PI
 

Presidente 
Stefano MALLIA

Gruppo Datori di lavoro 
I gruppo

Presidente
Oliver RÖPKE

Gruppo Lavoratori
II gruppo

Presidente
Séamus BOLAND

Gruppo Organizzazioni  
della società civile 

III gruppo

SE
ZI
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N
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 A

LT
RI
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RG
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I

ASSEMBLEA
329 membri

ECO 

Sezione Unione 
economica e 
monetaria, coesione 
economica e sociale

Presidente
Stefano  
PALMIERI
(GR II) 

INT 

Sezione Mercato  
unico, produzione e 
consumo

Presidente
Alain  
COHEUR
(GR III) 

TEN 

Sezione Trasporti, 
energia, 
infrastrutture, società 
dell’informazione 

Presidente
Baiba  
MILTOVIČA
(GR III) 

SOC 

Sezione Occupazione, 
affari sociali e 
cittadinanza

Presidente
Aurel Laurenţiu 
PLOSCEANU
(GR I) 

NAT 

Sezione Agricoltura, 
sviluppo rurale, 
ambiente

Presidente
Peter  
SCHMIDT
(GR II) 

REX 

Sezione Relazioni 
esterne

Presidente
Dimitris  
DIMITRIADIS
(GR I) 

 CCMI 

Commissione 
consultiva per le 
trasformazioni 
industriali

Presidente
Pietro Francesco 
DE LOTTO 
(GR I) 

GES
Gruppo ad hoc 
Semestre europeo  

Presidente
Javier  
DOZ ORRIT
(GR II) 

OMU
Osservatorio della 
transizione digitale e 
del mercato unico   

Presidente
Louise  
GRABO
(GR III) 

FRRL
Gruppo ad hoc 
Diritti fondamentali 
e Stato di diritto

Presidente
Cristian  
PÎRVULESCU 
(GR III) 

OML
Osservatorio del 
mercato del lavoro  

Presidente
Lech  
PILAWSKI
(GR I) 

OSS
Osservatorio dello 
sviluppo sostenibile 

Presidente
Lutz  
RIBBE
(GR III)

COM’È ORGANIZZATO IL CESE?
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Presidenza e organi politici 2023-2025 

PR
ES

ID
EN

ZAPRESIDENTE

Oliver RÖPKE
gruppo Lavoratori

Vicepresidente
commissione Comunicazione

Aurel Laurenţiu PLOSCEANU
gruppo Datori di lavoro

Vicepresidente
commissione Affari  

finanziari e di bilancio

Krzysztof PATER
gruppo Organizzazioni  

della società civile

UFFICIO DI PRESIDENZA
39 membri

Comitato Audit interno

Presidente 
Antonio GARCÍA 
DEL RIEGO
(GR I) 

Jack 
O’CONNOR
(GR II) 

Benjamin  
RIZZO (GR III) 

Questori

Janusz  
PIETKIEWICZ
(GR I) 

Tatjana 
BABRAUSKIENĖ
(GR II) 

Panagiotis 
GKOFAS
(GR III) 

GR
UP

PI
 

Presidente 
Stefano MALLIA

Gruppo Datori di lavoro 
I gruppo

Presidente
Lucie STUDNIČNÁ

Gruppo Lavoratori
II gruppo

Presidente
Séamus BOLAND

Gruppo Organizzazioni  
della società civile 

III gruppo

SE
ZI

O
N
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 A
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I

ASSEMBLEA
329 membri

ECO 

Sezione Unione 
economica e 
monetaria, coesione 
economica e sociale

Presidente
Ioannis VARDA-
KASTANIS
(GR III) 

INT 

Sezione Mercato  
unico, produzione e 
consumo

Presidente
Sandra  
PARTHIE
(GR I)

TEN 

Sezione Trasporti, 
energia, 
infrastrutture, società 
dell’informazione 

Presidente
Baiba  
MILTOVIČA
(GR III) 

SOC 

Sezione Occupazione, 
affari sociali e 
cittadinanza

Presidente
Cinzia  
DEL RIO
(GR II)  

NAT 

Sezione Agricoltura, 
sviluppo rurale, 
ambiente

Presidente
Peter  
SCHMIDT
(GR II) 

REX 

Sezione Relazioni 
esterne

Presidente
Dimitris  
DIMITRIADIS
(GR I) 

 CCMI 

Commissione 
consultiva per le 
trasformazioni 
industriali

Presidente
Pietro Francesco 
DE LOTTO 
(GR I) 

OMU
Osservatorio della 
transizione digitale e 
del mercato unico   

Presidente
Louise  
GRABO
(GR III) 

OML
Osservatorio del 
mercato del lavoro  

Presidente
Carlos Manuel 
TRINDADE
(GR II) 

OSS
Osservatorio dello 
sviluppo sostenibile 

Presidente
Maurizio  
REALE
(GR I)

 



Presidenza e Ufficio di presidenza
Ogni due anni e mezzo il CESE elegge un nuovo Ufficio di presidenza, composto 
dal Presidente del CESE e dai due vicepresidenti, dai presidenti dei tre gruppi e 
da un numero variabile di altri membri. L’Ufficio di presidenza ha come compito 
principale quello di organizzare e coordinare i lavori dei diversi organi del CESE e 
definire gli indirizzi politici. 

Eletta Presidente nel 2020 per un mandato conclusosi nell’aprile 2023, Christa 
Schweng (I gruppo) ha assicurato la buona conduzione delle attività del CESE e lo ha 
rappresentato nei rapporti con le istituzioni e gli altri organi dell’UE. L’hanno affiancata 
i due vicepresidenti, l’italiana Giulia Barbucci (II gruppo) e l’irlandese Cillian Lohan (III 
gruppo), responsabili rispettivamente del bilancio e della comunicazione. 

Il 26 aprile 2023 Oliver Röpke (II gruppo) ha sostituito Christa Schweng nella 
carica di Presidente del CESE, il polacco Krzysztof Pater (III gruppo) è succeduto 
a Giulia Barbucci in qualità di vicepresidente responsabile per il bilancio e il 
rumeno Laurenţiu Plosceanu (I gruppo) è subentrato a Cillian Lohan in qualità di 
vicepresidente responsabile della comunicazione. 

Christa Schweng  
(ottobre 2020 - aprile 2023)
Christa Schweng ha assunto la carica di Presidente del 
CESE nell’ottobre 2020 – un momento difficile, in cui 
l’Europa era alle prese con la pandemia di COVID-19. Il 
motto del suo mandato - Uniti per il futuro dell’Europa 
– rifletteva la sua convinzione che l’unità sia ciò di cui 
l’UE e i suoi cittadini hanno più bisogno per superare 
la pandemia e la conseguente crisi economica. Christa 
Schweng si era posta l’obiettivo di contribuire a una 
rapida ripresa e all’elaborazione di una visione per 

un’Europa post COVID-19. A seguito dell’invasione dell’Ucraina da parte 
della Russia, ha invocato con forza la solidarietà europea, adottando misure 
concrete per aiutare l’Ucraina, come la messa a disposizione della sede del 
CESE alla società civile ucraina, ed esprimendo un forte sostegno al percorso 
dell’Ucraina verso l’adesione all’UE.

Le priorità della Presidente si sono articolate intorno a tre pilastri: un’Europa 
prospera sul piano economico, un’Europa inclusiva sul piano sociale e 
un’Europa sostenibile sul piano ambientale. La Presidente crede fermamente 
che il futuro dell’Europa debba fondarsi su questi tre pilastri – una convinzione, 
questa, da lei propugnata attivamente nel corso della Conferenza sul futuro 
dell’Europa. L’Europa del futuro dovrebbe creare le condizioni adatte affinché 
tutta la società civile possa vivere e prosperare in democrazie aperte e 
fondate sui valori europei. Christa Schweng ha orientato i lavori del CESE 
verso le transizioni verde e digitale, con l’obiettivo di garantire che l’UE tragga 
pienamente vantaggio da questo cambiamento e che nessuno sia lasciato 
indietro.

Tra le sue principali priorità figuravano anche il ripristino di un clima di fiducia 
all’interno del CESE e il rafforzamento della sua reputazione all’esterno. La 
Presidente ha consolidato le norme etiche e la trasparenza del CESE con un 
codice di condotta più solido. È riuscita inoltre a promuovere una maggiore 
cooperazione interistituzionale e a ravvicinare tra loro le organizzazioni della 
società civile.

Rafforzare la democrazia 
partecipativa e prestare 
ascolto alle parti sociali e alle 
altre organizzazioni della 
società civile è l’unico modo 
per affrontare con successo 
le sfide di oggi e di domani e 
per adattarsi a un contesto 
fortemente dinamico come 
quello attuale. È stato per 
me un onore e un piacere 
rappresentare il CESE e la società 
civile organizzata.

Christa Schweng, Presidente
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Oliver Röpke ha assunto la carica di 
Presidente del CESE il 26 aprile 2023 
e ha definito le priorità del suo mandato in un manifesto 
politico dal titolo “Difendere la democrazia, promuovere 
l’Europa”.

In una fase in cui l’Unione è posta di fronte alle 
conseguenze della pandemia e alla guerra di 
aggressione contro l’Ucraina, il mandato di Oliver Röpke 
sarà incentrato sulla necessità di tenere fede ai nostri 
valori europei: la democrazia, i diritti fondamentali e lo 
Stato di diritto. Il Presidente si è impegnato a garantire 
che il CESE apporti un solido contributo e cooperi in modo costruttivo con le 
istituzioni dell’UE per creare un’Europa più inclusiva e resiliente.

Durante la presidenza di Röpke avrà luogo il più grande esercizio di 
democrazia d’Europa: l’elezione del Parlamento europeo nel 2024. E una delle 
priorità di tale presidenza è far sì che il CESE assuma un ruolo più attivo prima 
di questa consultazione elettorale per dialogare con gli elettori e stimolare la 
loro partecipazione.

Röpke si è inoltre impegnato a “rafforzare la democrazia” non solo all’interno 
ma anche all’esterno dell’Unione, in quanto la stabilità e la prosperità 
dell’Europa sono profondamente interconnesse con quelle dei nostri vicini del 
partenariato orientale e dei Balcani occidentali. In tale contesto, il Presidente 
si adopererà per promuovere attivamente una politica di apertura del CESE 
nei confronti dei vicini dell’UE.

Da ultimo – ma non in ordine d’importanza – Röpke è determinato a fare 
del CESE la sede deputata a “dar voce agli europei”: a tutti i cittadini, ma in 
particolare ai giovani. Una importante priorità del nuovo Presidente consiste 
infatti nella creazione di un forum delle nuove generazioni, nel quale i giovani 
possano esprimere liberamente le loro aspirazioni, le loro idee e le loro 
opinioni. I giovani devono essere in grado di plasmare il proprio futuro, che 
è il futuro dell’Europa.

Noi [Commissione e CESE] abbiamo elaborato insieme il nostro piano per la ripresa, 
NextGenerationEU. E siamo concordi sulla necessità di coinvolgere nei piani nazionali i 
lavoratori e i datori di lavoro, in quanto sono il fulcro della nostra economia e il successo 
di qualsiasi politica economica dipende dalle nostre parti sociali.

Ursula von der Leyen, Presidente della Commissione europea

Il Parlamento europeo continuerà a tenere conto del contributo autorevole e 
legittimo del Comitato economico e sociale europeo. Il Comitato può aiutare 
il Parlamento a svolgere in modo ottimale il suo mandato legislativo. Insieme, 
siamo parte integrante della democrazia partecipativa europea, che deve 
perseguire priorità comuni.

Roberta Metsola, Presidente del Parlamento europeo
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I gruppi

I membri del CESE appartengono, in linea di principio, a uno dei tre gruppi seguenti: 
Datori di lavoro (I gruppo), Lavoratori (II gruppo) e Organizzazioni della società civile 
(III gruppo). L’obiettivo è instaurare un dialogo e raggiungere un consenso tra tutti e 
tre i gruppi, in modo che i pareri del CESE riflettano gli interessi economici, sociali e 
civici della società nel suo insieme.

Gruppo Datori di lavoro 
Il gruppo Datori di lavoro riunisce oltre 100 rappresentanti di imprenditori e 
associazioni di imprese attivi in un’ampia gamma di settori, dall’industria al 
commercio al dettaglio, dall’agricoltura ai servizi. Il gruppo rappresenta oltre 
20 milioni di imprese europee – grandi e piccole – che danno lavoro ai cittadini, 
forniscono beni e servizi ai consumatori e costituiscono la spina dorsale delle 
economie europee e del benessere delle nostre società.

I membri del gruppo Datori di lavoro portano sul tavolo europeo la realtà quotidiana 
delle imprese di tutti gli Stati membri dell’UE. Sono autenticamente impegnati a far 
tesoro della propria esperienza per promuovere il progetto europeo.

L’attività del gruppo Datori di lavoro è inquadrata da priorità che riflettono le principali 
esigenze delle imprese europee e che vengono riesaminate periodicamente 
affinché siano costantemente al passo con tali esigenze. Attualmente tali priorità 
sono imperniate sulla creazione di imprese competitive, resilienti e prospere capaci 
di operare per il bene comune e generare uno sviluppo sostenibile dal punto di 
vista economico, sociale e ambientale, sia a livello europeo che mondiale. Insieme, 
i membri del gruppo Datori di lavoro hanno sempre sostenuto un approccio più 
strategico alla competitività, proponendo nel 2022, nel quadro della Conferenza sul 
futuro dell’Europa, l’idea di una “verifica della competitività”. La visione del gruppo 
consiste infatti in un’agenda integrale per la competitività dell’Europa.

Il gruppo Datori di lavoro collabora strettamente con le sei principali organizzazioni 
imprenditoriali europee (BusinessEurope, Copa-Cogeca, Eurochambres, 
EuroCommerce, SGI Europe e SMEunited) per promuovere e difendere gli interessi 
delle imprese europee. 

Trasformare in realtà il motto “Uniti per il futuro dell’Europa” significa 
rappresentare il CESE nella sua totalità. Sebbene il CESE sia composto 
da tre gruppi, il suo reale punto di forza e valore aggiunto esclusivo 
risiede in ciò che i gruppi sono in grado di realizzare insieme. Le nostre 
proposte concrete, frutto dell’intelligenza e dell’esperienza sul campo 
di tutti e tre i gruppi, costituiscono il nostro vantaggio competitivo.

Christa Schweng, Presidente
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IL CESE, PUNTO DI CONTATTO TRA I LEGISLATORI E LA SOCIETÀ CIVILE ORGANIZZATA
Una retrospettiva dell’anno

Gruppo Lavoratori
Il gruppo Lavoratori comprende rappresentanti di oltre 80 sindacati, confederazioni 
e federazioni settoriali degli Stati membri.

Il gruppo è convinto sostenitore dell’allargamento e del rafforzamento dell’UE in 
quanto spazio caratterizzato da prosperità, libertà e democrazia, sostegno reciproco 
e coesione sociale; esso punta ad assicurare ai lavoratori un ruolo incisivo 
nell’elaborazione delle politiche europee. Alla luce delle considerevoli sfide che 
la pandemia, i cambiamenti climatici e la digitalizzazione pongono alle economie 
europee e al mondo del lavoro, dare ai lavoratori una voce forte sarà determinante 
per garantire una ripresa sostenibile e transizioni giuste e socialmente equilibrate. 
Nonostante il modello sociale europeo rappresenti un esempio per buona parte del 
mondo, sono ancora troppe le persone che incontrano difficoltà o sono escluse dalla 
società a causa della povertà, della discriminazione, della mancanza di istruzione 
o di altri svantaggi, e la pandemia ha aggravato ulteriormente queste condizioni 
già precarie. Le priorità del gruppo Lavoratori derivano dalla visione secondo cui il 
movimento sindacale ha la responsabilità di difendere la democrazia e il modello 
sociale europeo: i risultati più importanti conseguiti nel secolo scorso sono infatti 
basati sulla pace, i diritti umani, i diritti dei lavoratori, sociali e ambientali, la diversità 
e l’inclusività e condizioni di vita e di lavoro eque — compresi servizi pubblici e 
sistemi di istruzione di qualità, piena occupazione e benessere — per tutti gli 
europei e per i lavoratori e le loro famiglie in altri continenti.

Gruppo Organizzazioni della società civile
Il gruppo Organizzazioni della società civile permette al CESE di dar voce alle 
preoccupazioni delle diverse organizzazioni economiche, sociali, occupazionali e 
civiche che compongono la società civile negli Stati membri. L’obiettivo generale è 
consolidare la democrazia partecipativa in tutta l’UE e fare in modo che i pareri del 
CESE riguardanti le proposte legislative dell’Unione rispecchino gli interessi di tutti 
gli europei. Le attività del gruppo si articolano quindi su tre pilastri: diversità in un 
contesto di democrazia, impegno civico a livello europeo – azione locale, e 
visibilità nei confronti delle istituzioni europee e di altri attori internazionali.

I suoi membri provengono da organizzazioni che rappresentano i seguenti settori: 
mondo accademico, partecipazione e responsabilizzazione dei cittadini, sviluppo 
della società civile, consumatori, ambiente, patrimonio culturale e sviluppo 
sostenibile, agricoltura, pesca e comunità costiere, silvicoltura, tutela dei diritti 
umani (questioni concernenti i minori, gli anziani, le famiglie, la parità di genere, 
i gruppi emarginati e svantaggiati, i migranti e i rifugiati, le minoranze, le persone 
con disabilità, le donne e i giovani), le libere professioni, le piccole e medie imprese, 
le imprese artigiane e l’economia sociale.

Nel corso del mandato 2020-2023, Stefano Mallia (Malta) è stato presidente 
del gruppo Datori di lavoro, Oliver Röpke (Austria) ha ricoperto l’incarico 
di presidente del gruppo Lavoratori e Séamus Boland (Irlanda) quello di 
presidente del gruppo Organizzazioni della società civile.
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Gli organi del CESE
Il CESE si articola in sei sezioni, ciascuna specializzata in una serie di ambiti d’intervento 
delle politiche europee: agricoltura e ambiente (NAT); mercato unico (INT); questioni 
sociali (SOC); questioni economiche (ECO); energia, trasporti e infrastruttura 
informatica (TEN), e politiche esterne dell’UE (REX). Ciascun membro fa parte di una 
o più sezioni, in funzione delle competenze specifiche che è in grado di apportare, ed 
è nelle sezioni che si svolge gran parte del lavoro di elaborazione dei pareri del CESE.

Il CESE conta anche una commissione consultiva per le trasformazioni industriali 
(CCMI), che monitora la capacità dell’industria di prevedere e di adattarsi agli effetti 
della globalizzazione.

Il CESE ha poi istituito tre osservatori specializzati: l’Osservatorio della transizione 
digitale e del mercato unico (OMU), l’Osservatorio del mercato del lavoro (OML) 
e l’Osservatorio dello sviluppo sostenibile (OSS). Il Comitato dispone inoltre di un 
gruppo dedicato al semestre europeo (ESG), che esamina le proposte della società 
civile europea in materia di crescita e occupazione, nonché di un gruppo incentrato 
sui diritti fondamentali e lo Stato di diritto (FRRL) e di un gruppo di collegamento 
(LG) volto a promuovere il dialogo civile e la democrazia partecipativa.

Gruppi di lavoro

6 sezioni
ECO	 Unione economica e monetaria, coesione economica e sociale
INT	 Mercato unico, produzione, consumo
TEN	 Trasporti, energia, infrastrutture, società dell’informazione
SOC	 Occupazione, affari sociali, cittadinanza
NAT	 Agricoltura, sviluppo rurale, ambiente
REX	 Relazioni esterne

1 commissione
CCMI	 Commissione consultiva per le trasformazioni industriali

3 osservatori
OMU	 Osservatorio della transizione digitale e del mercato unico
OML	 Osservatorio del mercato del lavoro
OSS	 Osservatorio dello sviluppo sostenibile

3 altri organi
GES	 Gruppo Semestre europeo
GC	 Gruppo di collegamento
FRRL	 Gruppo Diritti fondamentali e Stato di diritto
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Il Segretario generale
Gianluca Brunetti è il Segretario generale del CESE. Il 
suo compito principale consiste nell’attuare le decisioni 
adottate dall’Assemblea plenaria, dall’Ufficio di presidenza 
e dal Presidente del Comitato. Al Segretario generale 
spetta altresì la responsabilità di gestire l’amministrazione 
e il bilancio dell’istituzione e di assistere i membri del CESE 
nell’adempimento delle loro funzioni.

IL FUNZIONAMENTO DEL CESE
A norma dei Trattati europei, il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione 
sono tenuti a consultare il CESE su un’ampia gamma di questioni politiche prima 
di adottare nuovi atti legislativi in merito. Oltre ad avere l’obbligo di rivolgersi al 
CESE in relazione a determinate materie, le tre istituzioni possono consultarlo su altri 
temi qualora lo ritengano opportuno. Il CESE elabora e adotta, nel corso delle nove 
sessioni plenarie che esso tiene ogni anno a Bruxelles, pareri fondati di norma 
sul consenso raggiunto tra i suoi membri. Una volta adottati, i pareri del CESE sono 
trasmessi al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione e pubblicati nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il CESE può inoltre decidere di formulare pareri d’iniziativa su qualsiasi tema 
riguardante l’Unione europea e le sue politiche nonché in merito ai possibili 
sviluppi di queste. Il Comitato formula altresì pareri esplorativi su richiesta delle 
presidenze del Consiglio, della Commissione o del Parlamento europeo in ambiti 
in cui esse ritengono utile e opportuno avvalersi del suo contributo di competenze 
ed esperienze specifiche. 
Tali consultazioni non sono 
necessariamente legate a 
singoli progetti legislativi. 
Il CESE può esprimere il 
suo punto di vista anche 
mediante testi di altro 
tipo, ad esempio relazioni 
informative, risoluzioni e 
documenti di sintesi.
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CESE 
> PARERE 
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> RICHIESTA
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Lavoratori
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LE SESSIONI PLENARIE 
Il CESE incoraggia lo sviluppo di un’UE partecipativa, 
che sia maggiormente in sintonia con le preoccupazioni 
e le aspettative dei cittadini. Il Comitato funge da sede 
istituzionale di rappresentanza, informazione ed espressione 
delle opinioni delle organizzazioni della società civile e 
mantiene aperto un dialogo con tali organizzazioni. Tutti i 329 
membri del CESE si riuniscono nove volte all’anno in sessione 
plenaria al fine di svolgere il loro compito più importante: 
esprimere il loro voto sui pareri. È un momento formale, 
in cui il compromesso, la costruzione del consenso e la 
democrazia interna trovano la loro massima espressione. 

È altresì un’occasione in cui ospiti speciali, provenienti da tutta 
l’UE e da paesi terzi, sono invitati a intervenire ai dibattiti. Nelle 
pagine che seguono si vuole dare un’idea delle attività svolte 
nelle sessioni plenarie del 2022 e si citano alcuni degli ospiti 
principali che il CESE vi ha accolto, indicando l’argomento di 
cui hanno parlato e quale significato esso abbia per il CESE e 
per i cittadini di tutta Europa.

Presentazione delle priorità della presidenza 
francese, con la partecipazione di Clément 
Beaune, sottosegretario di Stato agli Affari 
europei del governo francese. 

Anno europeo dei giovani 2022, con la 
partecipazione di Anne Kjær Bathel, in 
rappresentanza del programma dei giovani 
leader europei, Joe Elborn, segretario generale 
del Forum europeo della gioventù, e Miriam 
Teuma, presidente del Comitato direttivo 
europeo per la gioventù, Consiglio d’Europa.

19 - 20 GENNAIO
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“Pronti per il 55 %”: realizzare l’obiettivo 
climatico dell’UE per il 2030 lungo il 
cammino verso la neutralità climatica, con 
la partecipazione di Frans Timmermans, 
vicepresidente esecutivo della Commissione 
europea responsabile del Green Deal europeo.

Iniziativa “nuovo Bauhaus europeo”, con la 
partecipazione di Mariya Gabriel, commissaria 
europea per l’Innovazione, la ricerca, la cultura, 
l’istruzione e i giovani.

Come creare un turismo più resiliente, 
più innovativo e più sostenibile?, con la 
partecipazione di Martha Schultz, amministratrice 
delegata del gruppo Schultz, vicepresidente di 
EUROCHAMBRES e vicepresidente della Camera 
federale austriaca dell’economia, Alberto Corti, 
responsabile del settore turismo presso la 
Confederazione generale italiana delle imprese, 
delle attività professionali e del lavoro autonomo 
(Confcommercio-Imprese per l’Italia), Kerstin 
Howald, segretario politico della Federazione 
europea dei sindacati del settore alimentare, 
dell’agricoltura e del turismo, e Claudia Monteiro 
De Aguiar, membro del Parlamento europeo, 
relatrice sul tema Definizione di una strategia 
dell’UE per il turismo sostenibile. 

Iniziativa dei cittadini europei “Salviamo api 
e agricoltori! Verso un’agricoltura favorevole 
alle api per un ambiente sano”, con la 
partecipazione di Helmut Burtscher-Schaden, 
dottore di ricerca, rappresentante dell’ICE e 
biochimico presso GLOBAL 2000, Friends of the 
Earth Austria. 

L’impatto della COVID-19 sui diritti 
fondamentali e lo Stato di diritto in tutta 
l’UE e il futuro della democrazia, con la 
partecipazione di Věra Jourová, vicepresidente 
della Commissione europea responsabile per i 
valori e la trasparenza.

Risoluzione La guerra in Ucraina e il suo 
impatto economico, sociale e ambientale, con la 
partecipazione di Ylva Johansson, commissaria 
europea per gli Affari interni, Anatoliy Kinakh, 
presidente del Consiglio sociale ed economico 
nazionale tripartito dell’Ucraina, Alexander 
Shubin, presidente della Piattaforma della società 
civile ucraina, Gennadiy Chyzhykov, presidente 
della Camera di commercio e industria ucraina e 
rappresentante dell’Assemblea nazionale delle 
persone con disabilità dell’Ucraina, e Mikhail 
Khodorkovsky, fondatore della Open Russia 
Foundation.

23 - 24 FEBBRAIO 23 - 24 MARZO
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Risposte europee per rafforzare le nostre 
economie e società a fronte dell’attuale 
contesto geopolitico, con la partecipazione 
di Charles Michel, Presidente del Consiglio 
europeo.

I risultati e il seguito della Conferenza sul futuro 
dell’Europa, con la partecipazione di  Dubravka 
Šuica, vicepresidente della Commissione 
europea per la Democrazia e demografia.

Ripresa e resilienza, collegato all’adozione 
della risoluzione Coinvolgimento della società 
civile organizzata nei piani nazionali per la 
ripresa e la resilienza - Come migliorarlo?, con 
la partecipazione di Valdis Dombrovskis, 
vicepresidente esecutivo della Commissione 
europea per Un’economia al servizio delle 
persone. 

Diritti e principi digitali, con la partecipazione 
di Andrea Renda, ricercatore senior e 
responsabile della governance globale, 
della regolamentazione, dell’innovazione e 
dell’economia digitale presso il Centro per gli 
studi politici europei. 

Adozione della risoluzione del CESE Ucraina: 
dagli aiuti alla ricostruzione - proposte della 
società civile europea, con la partecipazione 
di S.E. l’Ambasciatore Vsevolod Chentsov, 
capo della missione dell’Ucraina presso l’Unione 
europea, Marta Barandiy, rappresentante 
di Promote Ukraine, e Mariya Korolchuk, 
rappresentante di Community Organised Relief 
Effort (CORE) e Funky Citizens.

18 - 19 MAGGIO 15 - 16 GIUGNO
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Priorità della presidenza ceca del Consiglio, 
con la partecipazione di Jan Lipavský, ministro 
ceco degli Affari esteri.

Mettere in campo politiche sanitarie e di 
assistenza efficienti, accessibili e adatte al 
futuro, con la partecipazione di Margaritis 
Schinas, vicepresidente della Commissione 
europea responsabile per la Promozione dello 
stile di vita europeo.

Garantire la parità di genere e contrastare 
la violenza di genere, con la partecipazione 
di  Cristina Fabre, capo dell’équipe sulla 
violenza di genere presso l’Istituto europeo per 
l’uguaglianza di genere (EIGE).

Nuovo Consiglio UE-USA per il commercio e la 
tecnologia in azione: le priorità per le imprese, 
i lavoratori e i consumatori e le garanzie 
necessarie, con la partecipazione di Fredrik 
Erixon, economista e scrittore.

Risoluzione “Il contributo del Comitato 
economico e sociale europeo al programma 
di lavoro della Commissione europea per il 
2023”. Lavoro dignitoso in tutto il mondo, con la 

partecipazione di Heinz Werner Koller, direttore 
dell’Ufficio dell’OIL per le regioni Europa e Asia 
centrale. 

Priorità del Comitato europeo delle regioni, 
con la partecipazione di Vasco Alves Cordeiro, 
Presidente del Comitato europeo delle regioni.

Il ruolo della società civile organizzata e delle 
città ai fini della resilienza e della ripresa in 
un contesto di crisi asimmetriche e impreviste, 
con la partecipazione di Ivan Bartoš, vice primo 
ministro responsabile per la Digitalizzazione e 
ministro dello Sviluppo regionale della Cechia.

Le PMI in Europa: sfide e prospettive, con la 
partecipazione di  David Clarinval,  vice primo 
ministro e ministro per le Classi medie, i lavoratori 
autonomi, le PMI, l’agricoltura, le riforme 
istituzionali e il rinnovamento democratico del 
Belgio, Isabelle Schömann, segretaria generale 
della Confederazione europea dei sindacati 
(CES), e Véronique Willems, segretaria generale 
di SMEunited.

13 - 14 LUGLIO 21 - 22 SETTEMBRE
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Migliorare la partecipazione delle donne 
all’occupazione e all’imprenditorialità: 
questioni di genere e intersezionalità, con la 
partecipazione di Evelyn Regner, vicepresidente 
del Parlamento europeo.

I giovani e il mercato del lavoro nel contesto 
dell’Anno europeo dei giovani 2022 e dell’Anno 
europeo delle competenze 2023, con la 
partecipazione di Nicolas Schmit, commissario 
europeo per il Lavoro e i diritti sociali.

Nuovo protocollo di cooperazione tra 
la Commissione europea e il Comitato 
economico e sociale europeo e programma 
di lavoro della Commissione europea per il 
2023, con la partecipazione di Maroš Šefčovič, 
vicepresidente della Commissione europea 
responsabile per le Relazioni interistituzionali e 
le prospettive strategiche.

Una visione strategica della transizione 
energetica per consentire l’autonomia 
strategica dell’UE, con la partecipazione del 
Prof. Leonardo Meeus, Istituto universitario 
europeo, direttore della Florence School of 
Regulation e Loyola de Palacio Chair presso il 
centro Robert Schuman.

Affrontare insieme una minaccia per la nostra 
stessa esistenza: le parti sociali e la società 
civile a favore dell’attuazione di un’azione 
ambiziosa per il clima, con la partecipazione di  
Pegah Moulana, coordinatrice per le attività di 
sensibilizzazione presso Youth and Environment 
Europe.  

Investimenti per promuovere la parità 
di genere: il ruolo dei finanziamenti e 
delle politiche pubbliche di ripresa, con 
la partecipazione di Ivailo Kalfin, direttore 
esecutivo di Eurofound, Kinga Stanisławska, 
fondatrice di European Women in Venture Capital 
(Donne europee nel venture capital), e Xenia 
Kazoli, vicepresidente esecutiva del Consiglio 
ellenico per la governance societaria.

Il Premio CESE per la società civile. 

I rapporti dell’Unione europea con il vicinato 
meridionale, con la partecipazione di Álvaro 
Albacete Perea, segretario generale aggiunto 
dell’Unione per il Mediterraneo, e Josep Ferré, 
direttore esecutivo della Fondazione Anna Lindh.

26 - 27 OTTOBRE 14 - 15 DICEMBRE
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LAVORARE FIANCO A FIANCO CON LE ALTRE 
ISTITUZIONI

Il CESE mantiene e sviluppa costantemente una cooperazione efficace con le 
istituzioni e gli altri organi dell’UE.

I suoi membri partecipano regolarmente a vari gruppi di lavoro interistituzionali, 
task force e piattaforme, portandovi il contributo dei punti di vista della società 
civile organizzata. Intervengono inoltre in forum e convegni, sia all’interno che 
all’esterno dell’UE, per presentare i risultati dei lavori del CESE.

25
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Parlamento europeo 

Il graduale ritorno alla “normalità” a seguito della pandemia di COVID-19 è proseguito 
per tutto il 2022, con un conseguente aumento delle riunioni in presenza tra i membri 
del CESE e i deputati al Parlamento europeo. I parlamentari europei hanno partecipato 
a 68 tra riunioni ed eventi del CESE, un numero tornato ai livelli precedenti la pandemia 
a seguito dell’aumento delle riunioni online nel 2021. Mentre le riunioni tra i membri 
del CESE e gli europarlamentari sono rimaste allo stesso livello del 2021, i membri del 
CESE hanno quasi raddoppiato la loro partecipazione agli eventi organizzati dal PE.

Nel corso del 2022 si sono tenute diverse riunioni ad alto livello tra 
il Parlamento europeo e il CESE. In marzo la Presidente del CESE 
Christa Schweng ha incontrato Bernd Lange, nuovo presidente 
della Conferenza dei presidenti di commissione (CPC). Lange ha 
inoltre partecipato a una riunione dell’Ufficio di presidenza del CESE 
in luglio. Evelyn Regner, vicepresidente del Parlamento europeo 
responsabile per le relazioni con il CESE, ha partecipato alla 573a 
sessione plenaria del CESE in ottobre, intervenendo in un dibattito 
sul miglioramento della partecipazione delle donne all’occupazione 
e all’imprenditorialità, collegato alla Settimana dell’uguaglianza di 
genere presso il Parlamento europeo.

Per quanto riguarda i lavori legislativi, sono state stabilite numerose buone pratiche 
di cooperazione con il Parlamento europeo. La cooperazione tra la sezione relazioni 
esterne (REX) del CESE e la commissione per il commercio internazionale (INTA) del 
Parlamento europeo ne è un chiaro esempio: la commissione INTA partecipa spesso ai 
lavori dei gruppi consultivi interni previsti dagli accordi commerciali dell’UE, per i quali 
il CESE assicura la segreteria.

Il CESE e il PE hanno proseguito la prassi consolidata secondo cui i risultati del Forum 
europeo sulla migrazione vengono presentati in una riunione della commissione per 
le libertà civili, la giustizia e gli affari interni (LIBE) del PE, con la partecipazione del 
presidente di tale commissione.

Nel 2022 il CESE si è dedicato in 
particolare a intensificare l’attività 
svolta insieme al Parlamento 
europeo e a promuovere il proprio 
valore aggiunto, favorendo così 
legami ancora più stretti tra le 
sezioni del CESE e le commissioni 
parlamentari pertinenti. In una 
riunione tra le segreterie del CESE e 
del PE del settembre 2022 sono stati 
presentati i servizi di consulenza 
forniti dal CESE, compresi i pareri 
esplorativi, preparando il terreno per 
la partecipazione della Presidente del 
CESE a una riunione della Conferenza 
dei presidenti di commissione nel 
febbraio 2023.
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Commissione europea  

Nel corso del 2022 si è tenuta una serie di incontri ad alto livello con esponenti 
della Commissione europea, nell’ambito dei quali nove commissari europei 
hanno partecipato a sette sessioni plenarie del CESE. Il 14 luglio 2022 il CESE ha 
adottato il suo contributo al programma di lavoro della Commissione per il 2023. 
Il 18 ottobre 2022 la Commissione ha adottato il suo programma di lavoro per il 
2023, definendo un’agenda ambiziosa e trasformativa di fronte all’aggressione 
della Russia contro l’Ucraina, che ha fatto aumentare i prezzi dell’energia e ha 
avuto ripercussioni sull’economia. Il vicepresidente della Commissione europea 
responsabile per le Relazioni interistituzionali e le prospettive strategiche, Maroš 
Šefčovič, ha partecipato alla sessione plenaria di ottobre del CESE, nel corso della 
quale ha discusso con i membri del CESE il programma di lavoro della Commissione 
e le sfide da affrontare.

Il 27 ottobre 2022 il CESE e la Commissione hanno firmato 
un protocollo riveduto sulla cooperazione, che consolida 
e intensifica ulteriormente la loro cooperazione politica e 
legislativa e i loro sforzi congiunti per “comunicare l’Europa”. Il 
protocollo rafforza la funzione strategica del CESE nei confronti 
delle istituzioni dell’UE, nonché il suo ruolo nell’attuazione 
dell’iniziativa dei cittadini europei e nell’ambito dell’agenda 
“Legiferare meglio”. Grazie a questo partenariato rinnovato, 
sia il CESE che la Commissione riconoscono anche il ruolo 
essenziale che la società civile organizzata svolge nel realizzare 
un’Unione economicamente prospera, socialmente inclusiva 
e sostenibile dal punto di vista ambientale.

A livello legislativo, la cooperazione con la Commissione 
è stata efficace. Rappresentanti della Commissione hanno 
collaborato strettamente con le segreterie delle sezioni 
del CESE e della CCMI e hanno scambiato regolarmente 
informazioni. Il protocollo riveduto rafforza questa prassi 
già consolidata e apre ulteriori opportunità, ad esempio una 
stretta cooperazione con la Commissione attraverso la messa 
in comune delle conoscenze, la partecipazione congiunta a 
eventi ed iniziative una tantum.
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Il Consiglio europeo e il Consiglio dell’Unione europea

La Francia ha esercitato la presidenza del Consiglio nel primo semestre del 2022, 
seguita nella seconda metà dell’anno dalla Cechia. Clément Beaune, sottosegretario 
di Stato francese agli Affari europei, e Jan Lipavský, ministro ceco degli Affari esteri, 
hanno presentato le priorità delle rispettive presidenze dell’UE intervenendo alle 
sessioni plenarie del CESE.

In totale, le due presidenze francese e ceca hanno chiesto al CESE di elaborare 15 
pareri esplorativi.

Ministri e altri rappresentanti delle presidenze di turno dell’UE hanno partecipato a 
una serie di eventi organizzati dal CESE su temi che spaziano dal Ruolo dell’energia 
nucleare nella stabilità dei prezzi dell’energia dell’UE a Il dialogo sociale nell’ambito 
della transizione verde.

Molte conclusioni e discussioni del Consiglio hanno fatto riferimento ai pareri e alle 
iniziative del CESE. Ad esempio, la presidenza francese dell’UE ha sottolineato che 
i lavori del CESE in materia di sicurezza alimentare e sistemi alimentari sostenibili 
sono stati particolarmente utili al fine di proseguire i lavori dei ministri europei 
su questo tema. Al parere sull’argomento è stata data ampia diffusione presso le 
altre istituzioni europee, e il suo testo è diventato di grande attualità a causa delle 
conseguenze della guerra in Ucraina.

Il CESE ha inoltre organizzato, da solo o congiuntamente, otto eventi – svoltisi 
in varie parti della Francia e in altri paesi – inclusi nel calendario delle attività 
della presidenza francese, fornendole così il proprio sostegno politico, logistico 
e finanziario. I suoi rappresentanti sono stati invitati a numerosi eventi di tale 
presidenza. I relatori del parere sul tema Le risorse delle regioni ultraperiferiche 
(RUP) per l’UE sono intervenuti al Forum presidenziale ultraperiferico, organizzato 
dalla presidenza francese e svoltosi nel maggio 2022 in Martinica.

Comitato europeo delle regioni 

La cooperazione amministrativa tra i due Comitati è sancita da un accordo rinnovato, 
firmato nell’ottobre 2021 per una durata di cinque anni e due mesi, che ha l’obiettivo 
di rafforzare in vari modi la cooperazione amministrativa esistente.

Vasco Alves Cordeiro, neoeletto Presidente del Comitato 
europeo delle regioni (CdR), ha presentato le sue priorità 
alla sessione plenaria del CESE del luglio 2022, cogliendo 
l’occasione per discutere nuove prospettive di azione comune 
e cooperazione tra i due Comitati.

Nell’ambito di questa prospettiva di un’azione congiunta 
rafforzata, i due Presidenti hanno mantenuto stretti contatti 
su vari temi, quali l’attuazione dell’accordo di cooperazione, 
la strategia edilizia e la politica ambientale EMAS, sottoscritta 
quest’ultima nel novembre 2022 da entrambi i Presidenti e da 
entrambi i Segretari generali. Con questa politica, tutti hanno 
espresso il loro forte impegno a ridurre le emissioni di carbonio 
e di gas a effetto serra dei Comitati, in linea con il Green Deal 
europeo e le principali priorità della Commissione per il periodo 
2019-2024.
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DIALOGO CON I CITTADINI EUROPEI 
Consigli economici e sociali degli Stati membri dell’UE

Nel 2022 il CESE ha continuato a collaborare strettamente con i consigli economici 
e sociali (CES) nazionali degli Stati membri dell’UE, sia su base bilaterale che 
nell’ambito della rete dei CES nazionali. 

Al fine di rafforzare ulteriormente i rapporti di lavoro tra il CESE e i consigli nazionali, 
il Comitato ha proposto di avviare nuovi programmi pilota di scambio, in loco od 
online. Questi programmi mirano a promuovere una maggiore cooperazione su 
temi di lavoro di interesse comune e sulle buone pratiche, contribuendo a trovare 
soluzioni congiunte a problemi condivisi. Per aggiornare l’attuale portale CESlink, 
il CESE ha avviato un processo per valutare la fattibilità di un ulteriore strumento 
online per la condivisione di informazioni, pareri e documenti. La Presidente del CESE 
ha incontrato i presidenti dei CES francesi e maltesi e una delegazione del consiglio 
regionale dell’economia, sociale e ambientale (CESER) della regione francese 
Alvernia Rodano Alpi. Il CESE è stato inoltre invitato a incontrare all’Aia (Paesi Bassi) 
i colleghi del CES olandese. La collaborazione con i CES nazionali ha incluso anche i 
loro contributi nel quadro del gruppo Semestre europeo.

Inoltre,nel 2022 la riunione annuale dei presidenti e dei 
segretari generali del CESE e dei CES nazionali dell’UE, svoltasi 
il 9 e 10 nel novembre a Bucarest (Romania), è stata organizzata 
dal CESE congiuntamente con il Consiglio economico e 
sociale rumeno. La riunione, intitolata Trasformare le sfide 
geopolitiche in una storia di successo dell’Unione europea: 
il contributo della società civile organizzata, era articolata 
in tre seminari, che hanno illustrato i modi in cui la società 
civile contribuisce ad affrontare le sfide odierne dell’Unione 
europea – si tratti della crisi dei rifugiati, della democrazia 
partecipativa o dell’autonomia strategica aperta dell’UE nei 
settori dell’energia e dell’alimentazione.

I partecipanti alla riunione hanno discusso in particolare 
dei modi in cui la società civile organizzata contribuisce a 
rispondere, in ogni parte dell’UE, alle molteplici necessità delle 
persone in fuga dalla guerra in Ucraina, specialmente in termini 
di aiuti umanitari, alloggi, assistenza sanitaria, istruzione e 
occupazione.
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La Conferenza sul futuro dell’Europa

Il CESE ha contribuito attivamente a creare le condizioni per una “piena esperienza 
civica” per tutti gli europei, lavorando ampiamente per promuovere la Conferenza 
sul futuro dell’Europa, cui ha preso parte con una delegazione di 18 membri. In 
quanto portavoce della società civile organizzata, il Comitato ha riconosciuto 
l’estrema importanza della Conferenza e le ha garantito un sostegno a tutto campo. 
Più specificamente, il CESE ha sostenuto la Conferenza nei seguenti modi.

In particolare con la Relazione sul risultato finale della Conferenza sul futuro 
dell’Europa, pubblicata nel maggio 2022, ha sottolineato la necessità di migliorare 
l’intero processo decisionale dell’UE per rispecchiare meglio le esigenze e le 
aspettative dei cittadini dell’Unione. È stato proposto di rafforzare il ruolo 
istituzionale del CESE, considerata la sua funzione di facilitatore e garante della 
democrazia partecipativa attraverso la conduzione di un dialogo strutturato con 
le organizzazioni della società civile.

Uno dei principali appuntamenti nel contesto della Conferenza sul futuro 
dell’Europa è stato l’evento dal titolo Plasmare l’Europa insieme, il futuro è nelle 
vostre mani, tenutosi nel febbraio 2022. L’evento, ospitato in una sala trasformata 
in studio televisivo, è culminato in animate discussioni, in una serie di sondaggi e 
nella presentazione di due filmati preparati per l’occasione, uno sulle consultazioni 
del CESE negli Stati membri e l’altro sulle opinioni dei giovani in merito alla 
Conferenza sul futuro dell’Europa. Nonostante la terribile notizia dell’invasione 
russa dell’Ucraina, iniziata proprio quel giorno, l’evento è riuscito a fare interagire 
e ad attrarre numerosi partecipanti, raggiungendo un uditorio potenziale di 1,6 
milioni di persone.

Fino alla fine della Conferenza sul futuro dell’Europa il CESE ha continuato a 
contribuire al gruppo interistituzionale di coordinamento della comunicazione. 
Dopo l’adozione delle raccomandazioni finali, gli sforzi di comunicazione si sono 
concentrati principalmente sui canali di comunicazione interna ad alto livello con 
i rappresentanti di altre istituzioni dell’UE per promuovere i punti di vista e le idee 
del CESE sul seguito da dare alla Conferenza.

EVENTI SALIENTI DEL CESE

Giugno 2021
Online

“Rimettere il progetto 
europeo in mano ai 

cittadini”

Novembre 2021
Lisbona

Seminario “Collegare 
l’Unione europea”

Febbraio 2022
Online/Bruxelles 

“Plasmare l’Europa 
insieme”
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SOSTEGNO ALLA REALIZZAZIONE DI 75 EVENTI
•	 33 a livello nazionale e 42 a livello centrale.
•	 Dal 60 % di questi eventi, che hanno riunito più di 7 300 partecipanti, sono 

scaturite
•	 relazioni pubblicate sulla piattaforma della Conferenza sul futuro dell’Europa.

CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE SUI SOCIAL MEDIA
Con un pubblico potenziale di 21,8 milioni di persone soltanto su Twitter.

•	 60 nuove idee condivise online;
•	 Eventi nazionali promossi in inglese e nella lingua locale; e
•	 L’appoggio globale di ogni sessione plenaria della Conferenza sul futuro 

dell’Europa e di ogni riunione correlata.
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EVENTI FARO
Ogni anno il CESE organizza un certo numero di eventi faro per intensificare il 
dialogo strutturato con la società civile organizzata. Nella sezione seguente sono 
presentati alcuni degli eventi principali svoltisi nel 2022.

Giornate della società civile

Il convegno faro del CESE sulla società civile si è svolto dal 15 al 17 marzo 2022, 
con partecipanti riuniti fisicamente presso la sede del Comitato e collegati online. 
Ad animare il convegno con vivaci dibattiti, articolati in nove sessioni, sono stati 
chiamati oratori di alto livello provenienti dalle istituzioni dell’UE, dai governi 
nazionali e da alcune delle più importanti reti della società civile europea. Tra gli 
88 oratori figuravano due commissari europei, cinque europarlamentari, due 
rappresentanti di governi nazionali dell’UE e 14 membri del CESE. Le discussioni 
in plenaria e i sette seminari vertevano sui modi in cui la società civile dell’UE può 
contribuire a costruire un’economia prospera che non lasci indietro nessuno, nel 
nuovo contesto plasmato dalla COVID-19 e dalla guerra in Ucraina e alla luce della 
duplice transizione verde e digitale.

La partecipazione delle organizzazioni della società civile ai seminari è stata molto 
elevata e i loro contributi sono stati significativi. Con oltre 200 partecipanti alle 
sessioni di apertura e chiusura e una media di 100 partecipanti a ciascun seminario, 
si può ben dire che il convegno faro sia stato accolto con grande entusiasmo. Anche 
l’impatto sui social media è stato molto positivo, poiché l’evento ha raggiunto un 
uditorio potenziale di 4,3 milioni di persone.
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La vostra Europa, la vostra opinione! 

Un altro evento importante del 2022 è stato La vostra Europa, la vostra opinione! 
(YEYS!), la sessione plenaria annuale del CESE dedicata ai giovani, lanciata nel 
2010 per avvicinare gli adolescenti all’Unione europea. L’edizione 2022 è stata 
inquadrata nell’Anno europeo dei giovani e si è svolta online dal 31 marzo al 1º 

aprile, all’insegna del motto La verità sulle menzogne: i giovani 
sfidano la disinformazione. L’evento ha riunito 99 studenti 
adolescenti e 44 insegnanti – provenienti dai 27 Stati membri 
dell’UE e da cinque paesi candidati – per riflettere, partecipare 
a seminari e discutere di come contrastare la disinformazione 
in modo più efficace. Gli studenti hanno presentato le 
loro raccomandazioni alla vicepresidente esecutiva della 
Commissione europea Věra Jourová. I membri del CESE hanno 
visitato le scuole partecipanti in vista del vertice di Bruxelles, e 
le loro conclusioni sono state caricate sulla piattaforma della 
Conferenza sul futuro dell’Europa.

Belgrade Youth Center

VACCINE

European Economic
and Social Committee

Conference
on the Future
of Europe

European Economic
and Social Committee

Youth challenging Disinformation

The Truth
about Lies

©
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31 March – 1 April 2022
www.eesc.europa.eu/YEYS22 | Online Event
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Giornata dell’iniziativa dei cittadini europei 

Il 2 giugno il CESE ha ospitato la Giornata dell’iniziativa dei cittadini europei (ICE) 
2022, che offre una piattaforma per il dialogo e l’informazione sullo strumento 
dell’ICE in generale e su specifiche iniziative dei cittadini. Intitolato L’iniziativa dei 
cittadini europei 10 anni dopo: pronti per il futuro?, l’evento ha celebrato il decimo 
anniversario di questo strumento transfrontaliero unico, offrendo così una buona 
opportunità per stilare un primo bilancio e guardare al futuro.

Tra gli oratori intervenuti, la vicepresidente della Commissione europea Dubravka 
Šuica e l’europarlamentare Helmut Scholz, che ha affiancato la Presidente del CESE 
Christa Schweng per il dibattito di apertura. Sono seguiti due seminari paralleli e 
la presentazione delle iniziative in corso, nonché una sessione plenaria incentrata 
sulla preparazione dell’ICE per il futuro. Più specificamente, nell’ambito dell’Anno 
europeo dei giovani, la Giornata dell’ICE ha richiamato l’attenzione in particolare sul 
coinvolgimento dei giovani nelle iniziative dei cittadini.

L’evento ha avuto luogo in formato ibrido 
e ha riunito più di 300 partecipanti. 
Anche l’impatto sui social media è 
stato molto positivo, poiché l’evento 
ha raggiunto un uditorio potenziale 
di 1,2 milioni di persone. Preceduta 
dalla campagna promozionale diffusa 
attraverso una serie di canali mediatici, 
la conferenza di quest’anno è stata 
oggetto di numerosi blog e articoli 
online. 

Premio della società civile

Infine, al termine dell’anno, il 15 dicembre, il CESE ha ospitato la cerimonia di consegna 
del Premio della società civile, giunto ormai alla sua 13a edizione. Il Comitato ha 
premiato sei organizzazioni della società civile per i loro progetti di eccellenza in due 
categorie: Responsabilizzare i giovani (nel quadro dell’Anno europeo dei giovani) e 
La società civile europea per l’Ucraina (progetti volti ad alleviare le sofferenze causate 
ai civili dalla guerra). Sono pervenute al CESE oltre 100 candidature, a comporre 
quello che una dei membri della giuria – 
Katrīna Leitāne – ha definito “il libro più 
stimolante scritto dai cittadini europei”. 
La Presidente del CESE Christa Schweng 
ha elogiato i progetti e l’impegno dei 
partecipanti ad attuarli, definendoli un 
vero esempio di cittadinanza attiva in 
un momento particolarmente difficile 
per l’Europa.
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PARERI

Il CESE si adopera per restare in contatto con le realtà 
sul campo, ascoltando attentamente le preoccupazioni 
espresse dalla società civile. Ciò si è rivelato più che 
mai importante nel 2022, un anno decisamente 
impegnativo per l’Unione europea. Sebbene il CESE sia 
uno degli organi dell’UE, i suoi membri sono attivi sul 
campo in ogni parte dell’Unione, il che consente loro 
di sondare più da vicino ed efficacemente gli interessi 
dei cittadini.  
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Abbiamo un parere su tutto... nel senso buono 
dell’espressione

Nel 2022 il CESE ha adottato ben 202 tra pareri, documenti di sintesi 
e relazioni.

Il CESE si occupa delle questioni che hanno il massimo impatto sui 
cittadini.

Numero totale di pareri, documenti di sintesi e 
relazioni - andamento quinquennale

Dove trovare i pareri 
del CESE?
•	 Sul sito web del Comitato, 

all’indirizzo eesc.europa.eu

•	 nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea, disponibile 
all’indirizzo  eur-lex.europa.eu

215

127 131

200 202

2018 2019 2020 2021 2022
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I CINQUE TEMI IN PRIMO PIANO NEL 2022
L’esame dei pareri che hanno suscitato maggiore interesse rivela quali siano le tematiche che stanno 
maggiormente a cuore alla società civile. Inoltre, tale esame aiuta il CESE a sviluppare e perfezionare 
il modo di rappresentare la società civile organizzata.

1. 	Un punto di accesso unico europeo per il completamento 
dell’Unione dei mercati dei capitali

La proposta relativa al punto di accesso unico europeo (ESAP) fa parte del pacchetto 
sull’Unione dei mercati dei capitali del 2021. L’ESAP raccoglierà informazioni 
finanziarie e non finanziarie già comunicate dalle imprese, ma distribuite in diverse 
banche dati. Questo nuovo strumento consentirà inoltre la trasmissione volontaria 
di informazioni.

Al fine di sfruttare appieno il suo potenziale, il CESE prospetta tuttavia un approccio 
più ambizioso di quello proposto dalla Commissione europea. In sostanza, l’ESAP 
dovrebbe essere in grado di trattare dati e fornire relazioni specifiche per settore 
e autorità locali, aggiungere nuove categorie di dati, comunicare con i registri 
nazionali ed Eurostat ed essere compatibile con diversi tipi di tecnologie.

Lo strumento raccoglierà anche informazioni relative alla sostenibilità. Ciò potrebbe 
facilitare la valutazione del contributo dei soggetti dell’UE agli obiettivi in materia di 
sostenibilità e clima, contribuendo a riorientare gli investimenti verso la transizione 
verde. 

Suggeriamo che l’ESAP 
sia concepito come uno 
strumento flessibile 
in grado di trattare 
i dati, aggiungere 
nuove categorie di dati, 
comunicare con i registri 
nazionali ed Eurostat e 
tenere conto dei diversi 
tipi di tecnologie. 

Florian Marin, relatore 

Un punto di accesso unico europeo per il 
completamento dell’Unione dei mercati dei capitali
Relatore: Florian Marin
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2. 	Tassazione dei telelavoratori transfrontalieri e dei loro datori di 
lavoro

L’aumento del telelavoro durante la pandemia ha messo in discussione l’attuale 
sistema fiscale. Gli Stati membri hanno seguito gli orientamenti dell’OCSE sulle 
misure fiscali temporanee per i telelavoratori transfrontalieri, ma queste sono 
state rimosse nel luglio 2022. Ciò ha causato problemi soprattutto ai telelavoratori 
transfrontalieri, in quanto alcuni di essi erano soggetti a doppia imposizione sul 
reddito. Inoltre, sia i telelavoratori che i loro datori di lavoro hanno dovuto far fronte 
a maggiori oneri amministrativi e di conformità.

I datori di lavoro rischiano di essere soggetti a tassazione in più di un paese in 
quanto operano attraverso una stabile organizzazione situata in un altro paese. 

Di fatto, il telelavoro transfrontaliero offre molti vantaggi. Per i lavoratori si rendono 
disponibili più posti di lavoro e migliora l’equilibrio tra vita professionale e vita 
privata, mentre per le imprese è più facile reperire le persone con le competenze 
giuste. Inoltre, il minore pendolarismo riduce le emissioni di gas a effetto serra. 

L’eliminazione delle barriere fiscali al telelavoro transfrontaliero dovrebbe essere 
prioritaria al fine di rafforzare il mercato unico del lavoro, che esiste ormai da 30 anni.

Tassazione dei telelavoratori transfrontalieri e 
dei loro datori di lavoro
Relatore: Krister Andersson

L’eliminazione delle 
barriere fiscali al telelavoro 
transfrontaliero dovrebbe essere 
considerata una priorità. In 
effetti, nonostante i 30 anni 
di mercato unico, il regime 
di tassazione pone tuttora 
ostacoli considerevoli. Per 
quanto riguarda i telelavoratori 
transfrontalieri, gli Stati devono 
trovare un accordo per ripartire 
tra loro i diritti impositivi 
sui redditi da lavoro di tali 
dipendenti.

Krister Andersson, relatore 
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3. 	REPowerEU: azione europea comune per un’energia più sicura, 
più sostenibile e a prezzi più accessibili

L’abbandono delle risorse energetiche provenienti dalla Russia è un obiettivo 
essenziale, ma l’Europa deve valutare con cautela le risorse che sostituiscono il gas 
russo, sia per l’impatto che possono avere sull’ambiente che per la dipendenza che 
possono causare da paesi terzi che non condividono i valori europei.

Per garantire ai consumatori finali prezzi accessibili e prevenire la povertà energetica, 
sono necessari interventi – fiscali e normativi – da parte degli Stati membri. Allo 
stesso tempo, occorre fare attenzione a non scoraggiare gli investimenti delle 
imprese energetiche che sviluppano soluzioni a basse emissioni di carbonio.

È quindi fondamentale attingere a un mix energetico diversificato. In particolare, 
è essenziale utilizzare l’ampia varietà di fonti di energia a basse emissioni di 
carbonio compatibili con l’economia e l’ecologia di un sistema energetico. Inoltre, 
per accelerare la diffusione delle energie rinnovabili, è importante eliminare anche 
gli ostacoli amministrativi superflui, continuando nel contempo a consultare 
adeguatamente le parti interessate. 

REPowerEU: azione europea comune per un’energia più sicura, più 
sostenibile e a prezzi più accessibili
Relatori: Thomas Kattnig, Alena Mastantuono e Simo Tiainen

Nell’adottare misure di bilancio e 
interventi normativi occorre fare 
attenzione a non scoraggiare 
gli investimenti delle imprese 
energetiche, le quali devono 
far fronte a costi aggiuntivi a 
causa della transizione verde e 
dell’attuale necessità di ridurre la 
dipendenza dal gas russo. 

Alena Mastantuono, relatrice
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4. 	FuelEU Maritime

Il trasporto marittimo incide sull’intera catena di approvvigionamento, giacché il 
90 % delle merci mondiali è trasportato via mare. La presenza globale conseguita 
grazie al trasporto marittimo dell’UE rappresenta un attivo strategico che consente 
all’Unione di salvaguardare la propria indipendenza geopolitica e di rafforzare la 
propria resilienza economica e industriale, oltre alla propria sovranità.

Gli obiettivi climatici di neutralità in termini di emissioni di carbonio, fissati dal Green 
Deal e dall’ambizioso pacchetto legislativo “Pronti per il 55 %”, sono accolti con 
favore nel contesto degli sforzi tesi a inverdire e in ultima analisi a decarbonizzare il 
settore marittimo e altri settori, rispettando al tempo stesso la dimensione sociale di 
questa transizione nell’interesse superiore dei cittadini. Questo obiettivo può essere 
conseguito solo attraverso misure specifiche quali la creazione di posti di lavoro, una 
migliore salute pubblica e misure di mitigazione più efficaci nel campo dell’azione 
per il clima e della protezione dell’ambiente. 

FuelEU Maritime
Relatore: Constantine Catsambis

Il regolamento FuelEU Maritime 
proposto dalla Commissione 
europea è fondamentale per 
promuovere la diffusione 
di combustibili puliti nel 
trasporto marittimo. Tale 
quadro normativo dovrebbe 
affrontare le responsabilità delle 
compagnie di navigazione e 
dei fornitori di carburante per 
garantire che i combustibili 
a basse e a zero emissioni di 
carbonio siano disponibili sul 
mercato e utilizzati dalle navi 
che fanno scalo nei porti dell’UE 
nel più breve tempo possibile.

Constantine Catsambis, relatore 
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5. 	 Revisione del regolamento sui gas fluorurati

I gas fluorurati sono spesso utilizzati come sostituti delle sostanze che riducono lo 
strato di ozono, in quanto non danneggiano l’ozonosfera. Tuttavia, i gas fluorurati 
sono potenti gas a effetto serra, con un effetto di riscaldamento globale fino a 25 
000 volte superiore all’anidride carbonica (CO

2
).

Nel parere il CESE accoglie con favore la nuova proposta della Commissione sui gas 
fluorurati come un passo avanti nella direzione giusta, ma auspica una maggiore 
ambizione per mantenere la leadership globale dell’UE nell’azione per il clima. Il 
Comitato, infatti, raccomanda vivamente di combinare l’ambizione di REPowerEU 
con l’eliminazione graduale dei gas fluorurati, puntando ai refrigeranti con il più 
basso potenziale di riscaldamento globale (Global Warming Potential - GWP) 
possibile, in particolare nel settore delle pompe di calore. Il CESE sottolinea inoltre 
la necessità di promuovere il passaggio diretto alla soluzione a più basso GWP senza 
gas fluorurati al fine di evitare soluzioni intermedie. 

Revisione del regolamento sui gas fluorurati
Relatore: Kęstutis Kupšys

È vero che la carenza di 
lavoratori qualificati costituisce 
un problema anche alla luce 
della crescente domanda 
attuale e futura. Pertanto, 
il nostro Comitato ritiene 
fondamentale affrontare 
le esigenze di formazione 
sulle alternative agli HFC 
(idrofluorocarburi). I programmi 
di formazione, nonché i sistemi 
di qualificazione, certificazione 
e registrazione sono essenziali 
per formare tecnici qualificati a 
trattare i refrigeranti naturali. 

Kęstutis Kupšys, relatore 
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PRIORITÀ E TEMI PRINCIPALI 

SICURO

RESILIENTECLIMA
SOSTENIBILITÀ
CRESCITA ENERGIA

ECONOMIA VERDE

STATO DI DIRITTO

SVILUPPO RURALE/URBANO
DIRITTI FONDAMENTALI

GIOVANI
EQUO

PREVISIONE

INCLUSIVO

RESPONSABILIZZARE 

L’impatto del lavoro del CESE è stato avvertito in tutta la società civile e nelle istituzioni 
dell’UE, poiché con i suoi pareri, convegni ed eventi il Comitato ha consolidato i 
legami con i legislatori dell’Unione. Ha inoltre coinvolto strutturalmente gli attori 
della società civile in queste attività, avvicinandoli ai responsabili decisionali. Di 
seguito sono elencate alcune delle principali attività realizzate dal CESE nel 2022 
che hanno contribuito al conseguimento di tali obiettivi.  

1. 	 L’integrazione della previsione strategica nelle politiche dell’UE

2.	 La società civile, i giovani e le comunità locali attuano un’azione 
ambiziosa per il clima

3.	 La società civile come forza trainante per la transizione verso un mondo 
più equo e più sostenibile

4.	 Il finanziamento dell’economia dell’UE come motore di una crescita 
economica sostenibile nel lungo periodo

5.	 La dimensione circolare dell’economia circolare e dell’industria degli 
imballaggi

6.	 Una visione strategica della transizione energetica per garantire 
l’autonomia strategica dell’UE

7.	 Sfide in materia di sanità e assistenza nell’UE

8.	 Politica abitativa a prezzi accessibili e ristrutturazione degli edifici

9.	 Risposta all’aggressione russa in Ucraina

10.	 Parità di genere
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L’INTEGRAZIONE DELLA PREVISIONE 
STRATEGICA NELLE POLITICHE DELL’UE
Il Comitato economico e sociale europeo ha integrato sempre di più la previsione 
nelle sue attività, anche con il contributo che ha fornito al ciclo annuale di previsione 
strategica della Commissione europea, la relazione annuale di previsione strategica 
2021. L’obiettivo del parere era contribuire all’ulteriore sviluppo della previsione 
nell’elaborazione delle politiche dell’UE, in modo da potenziare la capacità e la 
libertà di azione dell’Unione.

Su questo tema il CESE ha organizzato anche convegni, 
conferenze e seminari. Un seminario, dal titolo Una visione 
per il futuro dell’Europa, si è svolto sotto forma di un 
dibattito aperto incentrato sull’UE quale nuovo attore globale 
nell’attuale mondo multipolare e sul ruolo della società civile. 
Un altro evento si è tenuto sotto forma di convegno congiunto 
dei tre Osservatori del CESE sul tema Accelerare le transizioni 
per costruire un’autonomia strategica aperta per l’Europa 
Il convegno ha esaminato il significato dell’autonomia 
strategica, il modo in cui la società civile potrebbe contribuire 
ad accelerare la transizione verso un’autonomia strategica 
europea aperta e come garantire la coerenza tra le politiche 
dell’UE a breve e a medio termine. Il CESE ha inoltre adottato 
una serie di pareri con un approccio previsionale chiaro. 

Inoltre, il CESE ha organizzato corsi di formazione in materia di 
previsione per sviluppare una mentalità lungimirante e fornire 
strumenti e metodologie per i suoi membri e il suo personale, 
oltre che per le reti di organizzazioni della società civile. Ha 
inoltre contribuito al lavoro di previsione interistituzionale 
partecipando attivamente al sistema europeo di analisi 
strategica e politica (European Strategy and Policy Analysis 
System - ESPAS), ossia alla rete interistituzionale in materia di 
previsione, e alle “Foresight Days”, le giornate dell’UE dedicate 
alla previsione.
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https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/2021-annual-foresight-report
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/2021-annual-foresight-report
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/strategic-foresight-vision-future-europe
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/strategic-foresight-vision-future-europe
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/accelerating-transitions-build-open-strategic-autonomy-europe
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/accelerating-transitions-build-open-strategic-autonomy-europe


LA SOCIETÀ CIVILE, I GIOVANI E LE COMUNITÀ 
LOCALI ATTUANO UN’AZIONE AMBIZIOSA PER 
IL CLIMA
Il CESE ha ripetutamente espresso il proprio impegno e sostegno a favore del Green 
Deal europeo. Nel 2022 ha adottato oltre 25 pareri relativi al pacchetto Pronti per il 
55 %, ai cambiamenti climatici e alla transizione energetica. Ha inoltre organizzato 
una serie di audizioni, conferenze stampa ed eventi pubblici, come ad esempio la 
conferenza dal titolo REPowering EU: come accelerare la transizione verso le energie 
rinnovabili in Europa.

Il CESE ha esortato la Commissione e gli Stati membri a garantire che le politiche 
climatiche si facciano carico della questione dell’impatto sociale della transizione, 
e a fornire finanziamenti adeguati per affrontare in modo responsabile le 
conseguenze socioeconomiche della fissazione del prezzo del carbonio. Ha inoltre 
incoraggiato gli Stati membri, con il parere introduttivo sul tema Pronti per il 55 
%: realizzare l’obiettivo climatico dell’UE per il 2030 lungo il cammino verso la 
neutralità climatica, a istituire commissioni tripartite per una transizione giusta al 
fine di coinvolgere gli enti regionali, le parti sociali e le organizzazioni della società 
civile nell’attuazione dei piani nazionali e regionali per una transizione giusta.

Nel 2022 il CESE ha anche istituito un gruppo ad hoc 
sulla Conferenza delle parti dell’UNFCCC, al fine di 
promuovere la natura trasversale del suo processo e 
di sensibilizzare su questo argomento. Il gruppo ad 
hoc ha elaborato la risoluzione sul tema Affrontare 
insieme una minaccia per la nostra stessa esistenza: le 
parti sociali e la società civile a favore dell’attuazione 
di un’azione ambiziosa per il clima, in cui invita le 
istituzioni dell’UE e i governi degli Stati membri a 
porsi obiettivi climatici più ambiziosi, monitorando 
gli sviluppi scientifici e rivolgendo un’attenzione 
particolare al ruolo delle organizzazioni della società 
civile nell’accelerare l’azione per il clima. Il CESE ha 

inoltre promosso una migliore integrazione dei punti di vista dei giovani europei 
nel suo lavoro e nel processo decisionale dell’UE, anche attraverso la nomina di 
un delegato per i giovani nella sua delegazione alla Conferenza delle Parti (COP) 
dell’UNFCCC (Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici). 
Sono proseguite anche le Tavole rotonde dei giovani sul clima e la sostenibilità 
in collaborazione con il Forum europeo della gioventù e con Generation Climate 
Europe. 

Nel 2022 il CESE, la Commissione europea, il Comitato europeo delle regioni, COPA-
COGECA e IFOAM Organics Europe hanno istituito i Premi dell’UE per la produzione 
biologica quali riconoscimenti da assegnare alle eccellenze lungo tutta la catena del 
valore del biologico, e hanno organizzato un evento delle parti interessate dal titolo 
Iniziative di tipo partecipativo e Green Deal europeo: verso politiche trasformative 
di sviluppo locale, nel corso del quale si è esaminato il ruolo delle comunità e delle 
politiche dell’UE nel realizzare un cambiamento sistemico trasformativo. 

Il CESE si è inoltre impegnato a contribuire ad agevolare il processo del patto rurale, 
un quadro per la cooperazione tra le autorità e le parti interessate che si occupano 
di sviluppo territoriale rurale.
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https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/repowering-our-eu
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/repowering-our-eu
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/fit-55-delivering-eus-2030-climate-target-way-climate-neutrality
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/fit-55-delivering-eus-2030-climate-target-way-climate-neutrality
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/fit-55-delivering-eus-2030-climate-target-way-climate-neutrality
https://www.eesc.europa.eu/it/policies/in-focus/cop-27/resolutions
https://www.eesc.europa.eu/it/policies/in-focus/cop-27/resolutions
https://www.eesc.europa.eu/it/policies/in-focus/cop-27/resolutions
https://www.eesc.europa.eu/it/policies/in-focus/cop-27/resolutions
https://www.eesc.europa.eu/it/initiatives/tavole-rotonde-dei-giovani-sul-clima-e-la-sostenibilita
https://www.eesc.europa.eu/it/initiatives/eu-organic-awards
https://www.eesc.europa.eu/it/initiatives/eu-organic-awards
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/community-led-initiatives-and-european-green-deal
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/community-led-initiatives-and-european-green-deal
https://www.eesc.europa.eu/it/news-media/news/eesc-commits-supporting-eus-rural-pact
https://ruralpact.rural-vision.europa.eu/rural-pact_en
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LA SOCIETÀ CIVILE COME FORZA TRAINANTE 
PER LA TRANSIZIONE VERSO UN MONDO PIÙ 
EQUO E PIÙ SOSTENIBILE
Il CESE ha collaborato con la società civile nei paesi partner che condividono gli stessi 
principi (Regno Unito, Stati Uniti, paesi dello Spazio economico europeo, paesi ACP 
e paesi dell’America latina) per promuovere un’economia aperta e sostenibile, un 
commercio libero ed equo, la transizione verde e il rispetto dei valori democratici, 
del lavoro dignitoso e dei diritti umani. 

I membri del CESE hanno condotto una missione conoscitiva nel Regno Unito 
per preparare una relazione informativa sulle relazioni bilaterali e il Comitato ha 
espresso il suo parere sul tema Il nuovo Consiglio UE-USA per il commercio e la 
tecnologia in azione, sottolineando che il commercio e la tecnologia non si limitano 
alle sole questioni normative, ma sono anche strumenti essenziali per proteggere e 
promuovere valori universali in tutto il mondo.

Il CESE ha inoltre svolto un’analisi sul tema Impatto 
geopolitico della transizione energetica, nella quale accoglie 
con favore l’iniziativa di collegare l’Ucraina e la Moldova 
alla rete energetica europea e sottolinea l’importanza 
della diplomazia energetica in particolare nella regione 
euromediterranea. Argomenti importanti affrontati nei lavori 
del CESE quest’anno sono stati anche la prospettiva europea 
dei Balcani occidentali, la necessità di ulteriori riforme e il 
ruolo chiave dei giovani per il futuro della regione. Inoltre, i 
gruppi consultivi interni (GCI) dell’UE hanno proseguito la loro 
attività volta a garantire che gli accordi commerciali dell’UE 
vadano a vantaggio di tutti. I GCI hanno vigilato sull’attuazione 
delle convenzioni fondamentali dell’OIL, anche per le nuove 
forme di lavoro come il lavoro tramite piattaforma digitale, 
hanno chiesto di applicare il dovere di diligenza nelle catene 
di approvvigionamento globali e hanno promosso il ruolo 
degli accordi commerciali nel contribuire a realizzare una 
transizione energetica verde e giusta che non lasci indietro 
nessuno. Mentre è proseguito il dialogo strutturato con la 
società civile dell’Ucraina, della Georgia e della Moldova, 
la piattaforma della società civile UE-Armenia ha tenuto la 
sua prima riunione a Erevan (Armenia) il 1° settembre 2022. 
Inoltre, il CESE ha adottato una relazione informativa sul tema 
Sostegno al settore dei media indipendenti in Bielorussia 
e ha allestito una mostra dal titolo “Heroes of Dark Times” 
[Eroi dei tempi bui], che illustra la situazione dei prigionieri 
politici bielorussi per sensibilizzare maggiormente l’opinione 
pubblica in merito ai pericoli del sistema autoritario e 
oppressivo in Bielorussia. Il Comitato ha altresì chiesto la 
liberazione dei leader dei sindacati indipendenti bielorussi.
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https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/information-reports/implementation-eu-uk-withdrawal-agreement-including-protocol-ireland-and-northern-ireland
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/new-eu-us-trade-and-technology-council-action-priorities-business-workers-and-consumers-and-necessary-safeguards
https://www.eesc.europa.eu/it/tags/spazio-economico-europeo
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/meeting-eu-acp-follow-committee-june-2022
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/socio-economic-situation-latin-america-following-covid-19-crisis-role-civil-society-recovery-process
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/new-eu-us-trade-and-technology-council-action-priorities-business-workers-and-consumers-and-necessary-safeguards
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/new-eu-us-trade-and-technology-council-action-priorities-business-workers-and-consumers-and-necessary-safeguards
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/geopolitical-impact-energy-transition
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/geopolitical-impact-energy-transition
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/energy-policies-and-strategies-euro-mediterranean-region
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/energy-policies-and-strategies-euro-mediterranean-region
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/youth-policy-western-balkans-essential-element-future-region-and-europe
https://www.eesc.europa.eu/it/sections-other-bodies/sections-commission/external-relations-section-rex
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/information-reports/supporting-independent-media-sector-belarus


IL FINANZIAMENTO DELL’ECONOMIA DELL’UE 
COME MOTORE DI UNA CRESCITA ECONOMICA 
SOSTENIBILE NEL LUNGO PERIODO  

Gli investimenti nelle trasformazioni verde e digitale 
sono essenziali per superare la pandemia di COVID-19 e 
l’aggressione della Russia. È quindi importante motivare tutte 
le parti interessate ad accelerare l’attuazione e l’esecuzione 
dei piani nazionali per la ripresa e la resilienza, oltre che a 
realizzare investimenti e riforme.

Il CESE ha inoltre raccomandato di aggiungere nuove forme 
di entrate al bilancio dell’UE per coprire il rimborso del debito 
derivante dall’assunzione di prestiti nell’ambito dell’iniziativa 
NextGenerationEU senza compromettere altri programmi e 
strumenti dell’UE né aumentare sensibilmente i contributi 
degli Stati membri. 

Ulteriori progressi saranno necessari per completare 
l’Unione dei mercati dei capitali, presupposto essenziale per 
il buon funzionamento del mercato unico e per superare le 
conseguenze della pandemia di COVID-19. A tal proposito, 
il CESE ha adottato una risoluzione pertinente sul tema 
Coinvolgimento della società civile organizzata nei piani 
nazionali per la ripresa e la resilienza — come migliorarlo?, 
due pareri sull’analisi annuale della crescita sostenibile 2022  
e tre pareri sul pacchetto sull’Unione dei mercati dei capitali.

Il CESE ha inoltre organizzato diversi eventi sull’argomento, 
tra cui audizioni pubbliche sui temi Nuovo pacchetto sulle 
risorse proprie: i tre motori per finanziare la crescita e la 
ripresa dell’economia europea; Una tassonomia sociale per 
investimenti sostenibili – sfide e opportunità; e Ricapitalizzare 
le imprese dell’UE – Un percorso innovativo verso una ripresa 
duratura e inclusiva. Il Comitato ha organizzato altresì la 
conferenza annuale del gruppo Semestre europeo sul tema 
Riformare il semestre europeo per un’Europa resiliente, 
sostenibile e inclusiva – affrontare le sfide presenti e future e 
un convegno dal titolo Le prospettive per l’economia europea 
in tempi di crisi.
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https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/proposal-own-resources-decision
https://www.eesc.europa.eu/it/news-media/news/resolution-involvement-organised-civil-society-national-recovery-and-resilience-plans-how-can-we-improve-it
https://www.eesc.europa.eu/it/news-media/news/resolution-involvement-organised-civil-society-national-recovery-and-resilience-plans-how-can-we-improve-it
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/annual-sustainable-growth-survey-2022
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/review-markets-financial-instruments-regulation-mifir-consolidated-tape
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/new-own-resources-package-three-engines-financing-growth-and-recovery-european-economy
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/new-own-resources-package-three-engines-financing-growth-and-recovery-european-economy
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/new-own-resources-package-three-engines-financing-growth-and-recovery-european-economy
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/social-taxonomy-sustainable-investment-challenges-and-opportunities
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/social-taxonomy-sustainable-investment-challenges-and-opportunities
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/recapitalising-eu-businesses-innovative-way-towards-sustained-and-inclusive-recovery
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/recapitalising-eu-businesses-innovative-way-towards-sustained-and-inclusive-recovery
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/recapitalising-eu-businesses-innovative-way-towards-sustained-and-inclusive-recovery
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/annual-esg-conference-2022
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/annual-esg-conference-2022
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/prospects-european-economy-times-crisis
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/prospects-european-economy-times-crisis
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LA DIMENSIONE CIRCOLARE DELL’ECONOMIA 
CIRCOLARE E DELL’INDUSTRIA DEGLI 
IMBALLAGGI
La transizione verso l’economia circolare richiede un impegno forte e coordinato 
da parte delle organizzazioni della società civile e delle autorità pubbliche. La 
Piattaforma europea delle parti interessate per l’economia circolare (European 
Circular Economy Stakeholders Platform - ECESP), un’iniziativa congiunta della 
Commissione e del CESE, sostiene tali sforzi attraverso la collaborazione, eventi e 
webinar finalizzati alla promozione del dialogo, alla condivisione delle conoscenze 
e allo scambio di buone pratiche.

Nel 2022 tali attività hanno incluso, tra l’altro, 12 eventi 
#EUCircularTalks (ad esempio l’evento Insieme per gli 
imballaggi circolari), con oltre 2 000 partecipanti registrati, 
le Giornate dell’Europa circolare durante la Settimana degli 
obiettivi globali dell’Expo di Dubai e la conferenza annuale 
dell’ECESP. Il CESE ha adottato anche un parere sul tema 
Rendere l’industria degli imballaggi sicura, economicamente 
accessibile e rispettosa dell’ambiente. Per quel che riguarda 
la sostenibilità dell’industria degli imballaggi, il CESE ha 
sottolineato l’importanza della progettazione ecocompatibile, 
delle tecnologie di riciclaggio attuali e future e di misure 
incisive per combattere la dispersione.

Infine, il CESE ha organizzato un dibattito sul settore europeo 
degli imballaggi con la Camera di commercio ceca al fine di 
sottolineare il ruolo essenziale di questo settore per la resilienza 
dell’economia dell’UE, evidenziando le sfide eccezionali 
che il comparto deve affrontare, tra cui l’esposizione a forti 
fluttuazioni dei prezzi, le penurie di energia e l’indisponibilità 
di materie prime.
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https://circulareconomy.europa.eu/platform/en
https://circulareconomy.europa.eu/platform/en/news-and-events/all-events/together-circular-packaging-learnings-consumer-insight-action-panels-packaging-club
https://circulareconomy.europa.eu/platform/en/news-and-events/all-events/together-circular-packaging-learnings-consumer-insight-action-panels-packaging-club
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/making-packaging-safe-affordable-and-eco-friendly-industry
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/making-packaging-safe-affordable-and-eco-friendly-industry
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/european-packaging-sector
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/european-packaging-sector


UNA VISIONE STRATEGICA DELLA 
TRANSIZIONE ENERGETICA PER GARANTIRE 
L’AUTONOMIA STRATEGICA DELL’UE
Realizzare la transizione energetica è uno degli obiettivi più urgenti fissati dall’UE 
per garantire un’energia sicura, competitiva e sostenibile. Con l’invasione russa 
dell’Ucraina e il conseguente aumento dei prezzi dell’energia, oggi è più urgente 
e necessario che mai progettare un nuovo modello energetico e di rendere l’UE 
indipendente dal punto di vista energetico. In tale contesto, il CESE ha deciso di 
elaborare un approccio globale per la transizione energetica adottando pareri 
d’iniziativa riguardanti diversi aspetti di questo tema. Le conclusioni dei pareri sono 
confluite in un parere quadro dal titolo Una visione strategica della transizione 
energetica per consentire l’autonomia strategica dell’UE.

Il parere quadro, che ha raccolto le raccomandazioni delle organizzazioni della 
società civile, si è espresso a favore di misure immediate per affrontare i problemi 
più urgenti causati dall’invasione russa dell’Ucraina, tra cui garantire la sicurezza 
dell’approvvigionamento a un costo il più possibile accessibile sia per i consumatori 
che per l’industria e compensare la perdita delle forniture energetiche dalla Russia. 
Il CESE ha chiesto che si tenga conto della dimensione sociale in tutte le misure 
previste nel quadro della transizione energetica, in modo da non compromettere 
l’adesione dei cittadini ai cambiamenti necessari e garantire una transizione giusta. 
Il Comitato ha sottolineato che la “transizione giusta” deve essere tale non solo dal 

punto di vista del finanziamento di tale processo, ma anche 
rispetto all’obiettivo di salvaguardare i diritti dei lavoratori, 
creare posti di lavoro dignitosi e di qualità, garantire la 
sicurezza sociale, rafforzare la partecipazione democratica 
(anche a livello aziendale) e mantenere e rafforzare la 
competitività delle imprese europee. La transizione, pertanto, 
richiede un’azione specifica a tutti i livelli, in particolare a 
livello regionale.

6
48

https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/strategic-vision-energy-transition-enable-eus-strategic-autonomy
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/strategic-vision-energy-transition-enable-eus-strategic-autonomy
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7
SFIDE IN MATERIA DI SANITÀ E ASSISTENZA 
NELL’UE
Il CESE si è occupato dell’impatto della pandemia sui sistemi 
sanitari organizzando un convegno dal titolo Sfide sanitarie 
nell’UE nel contesto della pandemia. L’obiettivo era discutere 
possibili raccomandazioni per trovare una via d’uscita dalla crisi, 
evitare che le future minacce sanitarie sfuggano al controllo e 
costruire sistemi sanitari più solidi e resilienti per il futuro. 

Il convegno ha esaminato varie dimensioni della crisi sanitaria, 
tra cui il ruolo della cooperazione internazionale nel creare 
resilienza a livello mondiale e l’importanza di rafforzare 
l’autonomia strategica dell’UE nel settore della salute e di tenere 
conto dell’interdipendenza tra salute umana, salute animale e 
salute ambientale secondo l’approccio “One Health”. 

Il CESE ha adottato diversi pareri d’iniziativa o su consultazione 
facoltativa prima della pubblicazione della strategia europea 
per l’assistenza, che ha presentato una nuova visione per 
l’assistenza agli anziani, sottolineando in particolare il ruolo 
dei familiari che prestano assistenza e del personale sanitario. 
Dopo la pubblicazione della strategia, è stata organizzata una 
conferenza dal titolo La strategia europea per l’assistenza: sfide 
e via da seguire incentrata sul ruolo dell’UE, degli Stati membri, 
degli enti regionali e locali e della società civile organizzata 
nell’attuazione efficace della strategia.
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#PublicHealth
#Covid-19

Conference on Health challenges 
in the EU in the pandemic context 

Conférence sur les défi s
en matière de santé dans l’UE 
dans le contexte pandémique

European Economic
and Social Committee

Comité économique
et social européen

Evénement organisé dans le cadre de la présidence française du Conseil de l’Union européenne. Cet événement n’est 
pas organisé par le gouvernement français. Il est cependant autorisé par celui-ci à utiliser l’emblème de la présidence 
française du Conseil de l’Union européenne.
Event organised as part of the French Presidency of the Council of the European Union. This event is not organised 
by the French government. It is, however, authorised by the French government to use the emblem of the French 
Presidency of the Council of the European Union.

EESC | Jacques Delors Building | Rue Belliard 99 | 1040 Brussels
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https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/health-challenges-eu-pandemic-context
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/health-challenges-eu-pandemic-context
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/towards-new-care-model-elderly-learning-covid-19-pandemic-own-initiative-opinion-gr-iii
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/towards-new-care-model-elderly-learning-covid-19-pandemic-own-initiative-opinion-gr-iii
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/european-care-strategy-challenges-and-way-forward/presentations
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/european-care-strategy-challenges-and-way-forward/presentations


8
POLITICA ABITATIVA A PREZZI ACCESSIBILI E 
RISTRUTTURAZIONE DEGLI EDIFICI
Tenuto conto del fatto che i tassi di povertà energetica sono in aumento, il CESE ha 
formulato raccomandazioni affinché la politica abitativa e la ristrutturazione degli 
edifici siano considerate una priorità per le fasce di popolazione in condizioni 
di povertà energetica, prestando particolare attenzione all’accessibilità 
dell’ambiente fisico nelle norme in materia di costruzione e ristrutturazione. In 
particolare, il CESE concorda sul fatto che: i comuni devono tenere conto delle 
esigenze locali nella definizione dei criteri di ammissibilità per l’edilizia popolare; 
i governi dovrebbero investire negli edifici pubblici e nei finanziamenti per 
fornire alloggi efficienti sotto il profilo energetico, garantire l’accesso ad alloggi 
dignitosi e a prezzi accessibili per le fasce a più basso reddito e migliorare i 
quadri giuridici nazionali per creare partenariati con associazioni e organizzazioni 

imprenditoriali; le organizzazioni della società civile sono 
fondamentali per promuovere una politica in materia di 
alloggi economicamente accessibili che coinvolga tutte 
le parti interessate, le persone che hanno sperimentato 
la condizione di senza fissa dimora e altri gruppi della 
popolazione e responsabili politici interessati. 

Il CESE è inoltre attivamente coinvolto nell’approccio 
partecipativo all’attuazione del movimento di un nuovo 
Bauhaus europeo attraverso una serie di dibattiti con 
la Commissione europea e il Parlamento europeo. Così 
facendo mantiene vivo il dialogo tra i cittadini e la società 
civile al fine di fornire soluzioni ai loro problemi quotidiani 
e migliorare la loro qualità di vita. Per affrontare tale 
questione, il CESE ha organizzato inoltre tre convegni. 
Un convegno sul tema La lotta alla povertà energetica al 
centro della transizione ecologica ed energetica, cui hanno 
partecipato le principali parti interessate, tra cui Kadri 
Simson, commissaria responsabile per l’Energia, Laurent 
Michel, direttore generale della direzione generale per il 
clima e l’energia del Ministero francese della transizione 
ecologica, e Aleksandra Tomczak, membro del gabinetto 
del vicepresidente esecutivo della Commissione Frans 
Timmermans. Un altro convegno sul tema Edilizia abitativa 
sostenibile e a prezzi accessibili nell’UE, che ha visto la 
partecipazione di importanti portatori di interessi tra cui 
Ilze Indriksone, ministra lettone dell’Economia, e Marcos 
Ros Sempere, membro del Parlamento europeo, gruppo 
dell’Alleanza progressista di Socialisti e Democratici. E un 
terzo convegno sul tema Verso un quadro dell’UE contro 
la deprivazione abitativa basato sul principio “Housing 
First (“prima di tutto un alloggio”)”, cui hanno partecipato 
Zdislava Odstrčilová, viceministra ceca del Lavoro e degli 
affari sociali (rappresentante della presidenza ceca), Yves 
Leterme, presidente della piattaforma europea per la lotta 
contro la mancanza di una fissa dimora, e Maria Jepsen, 
vicedirettrice di Eurofound.
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https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/tackling-energy-poverty-heart-ecological-and-energy-transition
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/tackling-energy-poverty-heart-ecological-and-energy-transition
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/affordable-and-sustainable-housing-eu
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https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/towards-eu-framework-against-homelessness-based-principle-housing-first
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RISPOSTA ALL’AGGRESSIONE RUSSA IN 
UCRAINA
In seguito all’aggressione russa contro l’Ucraina, il CESE ha adottato diverse misure 
a sostegno della società civile ucraina. 

Ha adottato due risoluzioni sull’Ucraina1, nelle quali ha proposto delle soluzioni 
per alleviare le sofferenze dei cittadini e per assistere la società civile nei suoi sforzi 
umanitari.

Già nel febbraio 2022, il CESE ha lanciato un apposito sito web, 
denominato Il CESE è al fianco dell’Ucraina: la società civile 
organizzata nella solidarietà e nell’azione. Il sito è stato creato 
per centralizzare le azioni concrete svolte dal Comitato e dai 
suoi membri a sostegno della società civile ucraina. I membri 
sono stati invitati a impegnarsi individualmente, esprimendo le 
loro opinioni e condividendo le loro testimonianze attraverso 
interviste, video, articoli e podcast, nonché in occasione di 
conferenze o convegni e sui social media. Il CESE ha inoltre 
organizzato importanti eventi come il seminario Collegare 
l’UE, articolato in tre tavole rotonde sull’allargamento dell’UE 
ai Balcani occidentali, la comunicazione in tempi di crisi e 
l’energia. Nel luglio 2022 si è tenuta a Cracovia (Polonia) 
una conferenza dal titolo L’assistenza e la ricostruzione 
dell’Ucraina e la sua prospettiva europea, che ha esaminato 
il ruolo della società civile nel superare le conseguenze della 
guerra.

Inoltre, il CESE ha organizzato un seminario per i giornalisti con 
due tavole rotonde sul tema Riassetto del mercato dell’energia 
nel contesto geopolitico e Propaganda sui media come 
strumento per condurre la guerra e la resistenza. I presidenti di 
ciascuno dei tre gruppi del CESE hanno condiviso il loro punto 
di vista in merito alla solidarietà e al sostegno del Comitato nei 
confronti dell’Ucraina e hanno risposto alle domande nel corso di una conferenza 
stampa. I giornalisti hanno inoltre visitato due mostre: Attraverso i loro occhi - 
Visioni del lavoro forzato, allestita su iniziativa di Oliver Röpke in collaborazione con 
l’Organizzazione internazionale del lavoro (OIL), e Bambini in guerra, organizzata 
dall’ONG Promote Ukraine, che illustra il tragico destino dei bambini ucraini.

Anche l’edizione speciale di aprile della newsletter CESE Info ha dato spazio 
all’invasione dell’Ucraina. Le questioni relative all’Ucraina sono state presenti in 
ogni edizione di questo bollettino grazie alla partecipazione di ospiti di spicco del 
mondo accademico, del giornalismo e della vita civica nella comunità ucraina.

Il CESE ha aperto inoltre la sua sede alle organizzazioni della società civile ucraina 
attive a Bruxelles, offrendo loro un luogo sicuro per continuare a lavorare e 
mantenere viva la società civile ucraina.

1	 La guerra in Ucraina e il suo impatto economico, sociale e ambientale, marzo 2022.
	 Ucraina: dagli aiuti alla ricostruzione - proposte della società civile europea, giugno 2022.
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https://www.eesc.europa.eu/it/initiatives/eesc-stands-ukraine-organised-civil-society-solidarity-and-action
https://www.eesc.europa.eu/it/initiatives/eesc-stands-ukraine-organised-civil-society-solidarity-and-action
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/conference-relief-and-reconstruction-ukraine-and-its-european-perspective
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/conference-relief-and-reconstruction-ukraine-and-its-european-perspective
https://www.eesc.europa.eu/it/news-media/eesc-info


PARITÀ DI GENERE  
La promozione della parità di genere è stata tra le priorità 
dell’agenda del CESE per il 2022. Il parere esplorativo, 
elaborato su richiesta della presidenza ceca del Consiglio 
dell’UE, sul tema Parità di genere ha sottolineato l’importanza 
di promuovere una cultura della parità di genere lungo 
tutto l’arco della vita mediante: il lancio di vaste campagne 
di sensibilizzazione e di informazione; il rafforzamento 
dell’insegnamento neutrale dal punto di vista del genere; 
l’eliminazione degli ostacoli alla partecipazione delle donne 
ai mercati del lavoro; l’avvio di programmi di formazione 
e tutoraggio rivolti alle donne leader; la promozione della 
parità di accesso delle donne ai finanziamenti sia pubblici 
che privati; e la dovuta attenzione alla parità di genere 
nell’affrontare la questione dei rifugiati ucraini. 

Nel parere d’iniziativa sul tema Investimenti in un’ottica di genere come mezzo per 
migliorare la parità di genere nell’Unione europea si afferma che la creazione di 
un terreno fertile per l’imprenditoria femminile e l’adozione di strumenti finanziari 
e legislativi adeguati consentiranno di creare un ecosistema finanziario inclusivo 
nell’UE e di progredire quindi più rapidamente verso la parità di genere. Il parere 
sul tema Lotta alla violenza contro le donne ha accolto con favore l’innovazione 
normativa di una direttiva sulla lotta alla violenza contro le donne in una prospettiva 
intersezionale, sottolineando tuttavia la necessità di affrontare tutte le forme di 
violenza contro le donne. Il parere ha evidenziato la necessità di prestare particolare 
attenzione alle donne con disabilità, alle donne e alle ragazze appartenenti a 
minoranze etniche e/o culturali e alle donne migranti. 

Durante la Settimana europea dell’uguaglianza di genere, il Parlamento 
europeo e il CESE hanno organizzato una serie di dibattiti sulla parità 
di genere. Ciascuna sezione ha preparato un argomento relativo al 
proprio settore specifico di competenza, ad esempio: la parità di genere 
nell’economia sociale e nell’UE; le donne in condizioni di povertà 
energetica; il potenziale delle donne in termini di imprenditorialità e 
accesso ai finanziamenti; e la situazione delle donne in aree geografiche 
come l’America latina e l’Iran. I riscontri ottenuti da tali dibattiti sono 
stati pubblicati su una pagina dedicata sul sito web del CESE. 

Il CESE ha inoltre ospitato una mostra virtuale dal titolo Voices of Violence 
[Le voci della violenza] a cura dell’Istituto danese di cultura. La mostra 
consisteva in una serie di dieci brevi video che illustravano terribili storie 
autentiche di donne sopravvissute alla violenza. Questo progetto unico 
ha promosso la riflessione e il dialogo su una cultura predominante e 
problematica della disuguaglianza e delle molestie fondate sul genere. 
Il lancio virtuale della mostra ha coinciso con la sessione plenaria di 
luglio del CESE ed è stato collegato all’adozione dei pareri sui temi Lotta 
alla violenza contro le donne e Parità di genere.
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https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/gender-equality
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/gender-lens-investing-way-improve-gender-equality-european-union
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/gender-lens-investing-way-improve-gender-equality-european-union
https://www.eesc.europa.eu/it/our-work/opinions-information-reports/opinions/combatting-violence-against-women
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UNA STRATEGIA DI COMUNICAZIONE AGGIORNATA 
Il CESE ha adottato una nuova strategia di comunicazione per dotarsi degli strumenti 
e procedure più idonei per raggiungere più efficacemente i suoi destinatari e 
migliorare la sua immagine e il suo impatto. La strategia è stata elaborata sulla base 
di un approccio inclusivo, con un’ampia consultazione di tutte le parti interessate. Il 
nuovo corso contempla una serie di questioni strategiche quali la governance della 
comunicazione, i gruppi di destinatari, i canali e le attività del CESE, nonché aspetti 
più pratici quali le sinergie e le risorse necessarie per l’attuazione della strategia e la 
misurazione dei risultati. Subito dopo l’adozione della strategia da parte dell’Ufficio 
di presidenza del CESE nell’ottobre 2022 si è cominciato a lavorare in ambiti prioritari 
come i social media, il web e la coerenza della comunicazione. Il CESE ha inoltre 
aggiornato le norme sui partenariati per tenere il passo con le crescenti richieste 
delle organizzazioni della società civile di partecipare a eventi su temi specifici.

MAGGIORE VISIBILITÀ GRAZIE A STRUMENTI E 
CANALI VIRTUALI
Il CESE è attivo sui social media e dialoga quotidianamente con il suo pubblico 
su temi relativi al suo ruolo, alle sue attività e alle sue priorità. Nove volte l’anno 
le sessioni plenarie del CESE sono oggetto di un’ampia copertura sui nostri social 
media, con l’hashtag #EESCplenary. 

Facebook:
www.eesc.europa.eu/facebook

Twitter:
www.eesc.europa.eu/twitter

Instagram:
www.instagram.com/eu_civilsociety

You Tube:
www.eesc.europa.eu/youtube

LinkedIn:
www.linkedin.com/company/european-economic-and-
social-committee

Particolarmente degni di nota per il 2022 sono l’adozione di una nuova strategia di 
comunicazione esterna, le attività connesse alla Conferenza sul futuro dell’Europa, 
la comunicazione attiva sul sostegno del CESE all’Ucraina, una maggiore visibilità sui 
social media – e in particolare la rapida crescita del numero di follower su Instagram 
– e il miglioramento del sito web del CESE per renderlo più multilingue e accessibile, 
mentre la seconda parte dell’anno ha visto la ripresa delle visite alla sede del CESE e 
degli eventi di partenariato.
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AUMENTA IL NUMERO DI FOLLOWER
Alla fine del 2022 il CESE contava 163 000 follower su tutte le piattaforme, di cui 
quasi 60 000 su Twitter, 48 000su LinkedIn e 45 000 su Facebook. Il Comitato ha 
raddoppiato il numero di follower su Instagram in un anno, arrivando a quasi 12 
150. Nel 2022 tutti gli account hanno registrato un più forte aumento dei follower 
rispetto al 2021.

I 5 principali temi coperti dal CESE sulle piattaforme dei 
social media nel 2022

• 	 Sessioni plenarie del CESE

•	 Ucraina 

•	 Giornata dell’Europa 

•	 Thank YOUth

•	 Premio CESE per  
la società civile

UNA COPERTURA PIÙ AMPIA
Anche la copertura complessiva dei contenuti pubblicati su tutte le piattaforme è 
aumentata nel 2022 rispetto al 2021. Ciò è dovuto principalmente a una più rapida 
pubblicazione sui canali centrali e al nuovo approccio basato su un mix di contenuti.

Oltre all’ampia copertura delle sessioni plenarie e dei pareri, gli account del CESE 
sui social media si sono concentrati su iniziative istituzionali fondamentali, come, 
tra l’altro, la campagna dell’Anno europeo dei giovani, la risoluzione del CESE sulla 
guerra in Ucraina e la COP27. Inoltre, l’attività del Comitato sui social media ha 
contribuito a sensibilizzare i cittadini dell’UE su attività quali l’iniziativa dei cittadini 
europei (ICE) e La vostra Europa, la vostra opinione!

Follower su 
Facebook

Follower su Twitter Follower su 
Linkedin

Follower su 
Instagram

2022 44 486 58 529 47 910 12 139

2021 38 669 54 318 37 442 6 483

2020 36 664 50 351 31 345 3 712

2019 32 600 43 300 14 500 1 105
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Il CESE ha inoltre proseguito la cooperazione con la rete europea dei media Euractiv. 
Nel 2022 dieci membri del CESE hanno partecipato a dibattiti organizzati da 
Euractiv su temi connessi alle questioni europee. Il CESE ha partecipato a 29 dibattiti 
dall’inizio della sua cooperazione con Euractiv nel 2018. 

PODCAST E VIDEO 
Nel 2022 il CESE ha pubblicato la terza stagione del podcast 
Grassroots View, che analizza temi di attualità discussi a 
Bruxelles presentando il punto di vista della società civile 
attraverso testimonianze di membri del CESE e di altri attori 
della società civile attivi sul campo. I dieci episodi pubblicati 
nel 2022 hanno riguardato temi quali la transizione verde e 
l’impegno della società civile europea a sostegno del popolo 
ucraino nella sua lotta contro l’invasione russa. Tutti gli 
episodi sono stati pubblicati sull’account Twitter del CESE, 
su Facebook e su Soundcloud, la più diffusa piattaforma di 
podcast, e sono disponibili anche su Spotify, Apple Podcasts 
e Google Podcasts.

Il CESE ha inoltre prodotto 15 video della serie EESC in a flash – tutti disponibili sugli 
account Twitter istituzionali (@EU_EESC) e di notizie (@EESC_PRESS) del CESE, e sul 
sito web del CESE – in cui membri provenienti da tutti e tre i gruppi del Comitato 
partecipano a interviste 
di due minuti sui 
principali pareri del CESE 
riguardanti questioni 
di grande importanza 
per l’Europa. L’obiettivo 
di questi brevi video è 
attirare l’attenzione dei 
giornalisti sul lavoro dei 
membri del CESE.

I 5 principali temi coperti da account di supporto sulle 
piattaforme dei social media nel 20221 

• 	 La vostra Europa, la vostra opinione!

•	 Giornata dell’ICE 2022

•	 Conferenza sul futuro dell’Europa

•	 Premi dell’UE per la produzione 
biologica

•	 COP 27

1	 Gli account di supporto sono tutti gli account 
di social media esistenti all’interno del CESE 
(sezioni, gruppi, ecc.), ad eccezione dell’account 
principale del CESE.
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ATTIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE
Una retrospettiva dell’anno

VISITE VIRTUALI
“La COVID non può annullare la creatività. La digitalizzazione 
nel settore musicale: un’ancora di salvezza durante la 
pandemia”.

Questo progetto culturale, un’iniziativa congiunta dei tre 
gruppi del CESE, ha visto la realizzazione di interviste con 
persone attive nel settore musicale, al fine di esaminare in 
che modo questa industria si sia adattata alle misure sanitarie 
restrittive attraverso l’uso intelligente della digitalizzazione e 
dell’innovazione. Il progetto si è inoltre concentrato sulle sfide 
affrontate dai musicisti e dagli altri operatori dell’industria 
musicale durante la pandemia e ha dimostrato quanto sia 
fondamentale la cultura per i cittadini, anche in tempi di crisi. 
L’iniziativa ha presentato una serie di 10 videointerviste e 
una rassegna Best of short film [Il meglio dei cortometraggi], 
interamente online.

“Il viaggio dell’€uro”

Allestita nell’ottobre 2022, questa iniziativa culturale 
consisteva nell’esposizione di una serie di immagini che 
ripercorrono la storia dell’euro. L’iniziativa è stata organizzata 
per celebrare il 20º anniversario dell’euro. 

La mostra ha raccolto e presentato materiali di repertorio 
provenienti dagli archivi storici dell’UE, informazioni fornite 
dalla Commissione europea (DG ECFIN) e documentazione 
inviata dalla Banca nazionale croata. Erano inoltre esposti 
manifesti e vignette sul lancio dell’euro nel 2002, che è 
diventato rapidamente la valuta più utilizzata a livello 
mondiale. 
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“Conosci queste sportive?”

Per celebrare la Giornata internazionale delle persone con disabilità (3 dicembre) è 
stata organizzata quest’iniziativa culturale interamente virtuale, collegata al parere 
d’iniziativa SOC/690 sul tema L’azione dell’UE per il periodo post COVID-19: migliorare 
la ripresa attraverso lo sport. 

La mostra virtuale era composta da una serie di poster che 
illustrano le storie di 24 atlete originarie delle otto province 
andaluse. Le storie ed esperienze delle atlete, tutte con 
disabilità intellettiva, rivelano il coraggio, i progressi compiuti 
e la forza che contraddistingue queste donne. Nello sport 
hanno trovato la forza per cambiare la loro vita, malgrado tutti 
gli ostacoli che devono affrontare. Il progetto si proponeva di 
aumentare la visibilità delle atlete e sportive con disabilità 
intellettive e di sensibilizzare il pubblico sulla loro condizione, 
sottolineando nel contempo il lavoro del CESE su questioni 
che riguardano le persone con disabilità.

Apertura (virtuale) del CESE ai visitatori esterni

Il 7 maggio 2022 il CESE ha celebrato la Giornata dell’Europa con un evento 
interamente virtuale cui hanno partecipato oltre 600 persone. È stata creata una 
pagina web dedicata all’evento in tutte le 24 lingue ufficiali dell’UE, con diverse 
sezioni, tra cui l’Angolo per la partecipazione dei giovani, Eventi, visite e cultura e 
l’opportunità di inviare un’autentica cartolina postale. In occasione della Giornata 
dell’Europa, il CESE ha inoltre promosso la sua pagina web dedicata a Il CESE è al 
fianco dell’Ucraina: la società civile organizzata nella solidarietà e nell’azione, che 
illustra le iniziative avviate dalla società civile dell’UE per sostenere l’Ucraina.

Una delle principali attrazioni della Giornata dell’Europa di quest’anno è stata la 
visita del CESE a 360º: i visitatori hanno avuto la possibilità di fare un tour virtuale 
negli edifici del Comitato e scoprire cosa rappresenta il Comitato in quanto casa 
della società civile europea e quello che fa per loro. 

Dopo la fine della pandemia e di un lungo periodo di due anni 
di visite virtuali, nel luglio 2022 il CESE ha completamente 
riaperto le porte ai gruppi di visitatori. Circa 5 500 visitatori, 
per un totale di circa 230 gruppi, sono stati accolti nella sede 
del CESE dal servizio visitatori, mentre i colloqui online del 
Comitato, che avevano sostituito le visite fisiche durante 
la pandemia, hanno continuato a essere organizzati come 
servizio supplementare per pubblicizzare il CESE e i suoi lavori.
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IL CESE NEL 2022 IN CIFRE
Una retrospettiva dell’anno

10

IL CESE NEL 2022 IN CIFRE
700 Nel 2022 il CESE ha potuto contare su 700 membri del personale 

in attività (funzionari, agenti temporanei, agenti contrattuali, END e 
consiglieri speciali). 

329 Il CESE si compone di 329 membri provenienti da tutti gli Stati membri 
dell’UE e nominati per un mandato quinquennale rinnovabile. L’attuale 
mandato copre il periodo che va dall’ottobre 2020 al settembre 2025.

202

7.4K

Numero di pareri, documenti di sintesi e relazioni informative 
adottati dalle sessioni plenarie del CESE nel 2022: 202.

Nel 2022 il CESE ha organizzato 10 eventi culturali virtuali.

Numero più elevato di connessioni a un evento culturale.

52 Numero dei tirocinanti che hanno portato a termine un tirocinio 
retribuito: 52 (26 nella primavera del 2022 e 26 nell’autunno 2022). 
Due volte l’anno il CESE mette a disposizione tirocini retribuiti per un 
periodo di cinque mesi per offrire ai laureati una preziosa esperienza 
lavorativa.

0.08%

€60 000

Zero

Il bilancio del CESE corrisponde allo 0,08 % del bilancio dell’UE per il 
2022 in stanziamenti d’impegno.

Il valore totale della 13a edizione del Premio CESE per la società civile 
era pari a 60 000 EUR. 

La mensa del Comitato è priva di plastica da maggio 2019; da giugno 
2020 tutte le attività connesse alla ristorazione sono prive di plastica.

€152 500 000 Il bilancio totale del CESE ammontava esattamente a 150 000 000 EUR. 
Precisione, efficienza e responsabilità sono fondamentali per l’equilibrio 
di bilancio, che è convalidato dalla Commissione e adottato dal Consiglio 
e dal Parlamento.

... e molto altro ancora.
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Sito web del CESE:
www.eesc.europa.eu

Facebook:
www.eesc.europa.eu/facebook

Twitter:
www.eesc.europa.eu/twitter

Instagram:
www.instagram.com/eu_civilsociety

You Tube:
www.eesc.europa.eu/youtube

LinkedIn:
www.linkedin.com/company/european-economic-and-social-committee

LINK UTILI 

http://www.eesc.europa.eu
http://www.eesc.europa.eu/facebook
http://www.eesc.europa.eu/twitter
https://www.instagram.com/eu_civilsociety/
http://www.eesc.europa.eu/youtube
http://www.linkedin.com/company/european-economic-and-social-committee


Presidente del CESE:
www.eesc.europa.eu/en/about/political-organisation/eesc-president

Il Presidente del CESE su Twitter:
@EESC_President

Premio CESE per la società civile:
www.eesc.europa.eu/en/agenda/our-events/events/eesc-civil-society-prize-2022  

Il CESE è al fianco dell’Ucraina: la società civile organizzata nella solidarietà e nell’azione:
www.eesc.europa.eu/en/initiatives/eesc-stands-ukraine-organised-civil-society-solidarity-and-action  

Piattaforma europea delle parti interessate per l’economia circolare (ECESP): 
circulareconomy.europa.eu/platform/ 

http://www.eesc.europa.eu/en/about/political-organisation/eesc-president

https://twitter.com/eesc_president?lang=fr
http://www.eesc.europa.eu/en/agenda/our-events/events/eesc-civil-society-prize-2022  

http://www.eesc.europa.eu/en/initiatives/eesc-stands-ukraine-organised-civil-society-solidarity-and-action  

http://circulareconomy.europa.eu/platform/
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